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Spunta un nuovo problema che
farebbe da ostacolo alla costru-
zione dello stadio della Roma.
Le operazioni di carotaggio da
parte dei tecnici dell’As Roma
sembrano tra l’altro del tutto
ferme da due settimane.
Nell’area di Pietralata, infatti,
sono in corso delle verifiche per
appurare l’effettiva presenza di
un bosco, come denunciato più
volte dai comitati contrari al pro-
getto, un bosco he sarebbe vin-
colato da normative nazionali ed
europee. La notizia è stata diffu-

sa mercoledì su X dal giornalista
Alessio Di Francesco, della reda-
zione di Radio Roma Sound 90
FM. A chiedere il sopralluogo
sono stati i comitati che da mesi
combattono perché il progetto
dell’impianto non venga portato
a termine, a discapito di quello
di un parco come previsto da
decenni nella stessa area.
Secondo i cittadini è presente
un’area definibile come boschi-
va, quindi da tutelare.

Uno stadio, mille problemi
L’area boschiva di Pietralata mette a rischio l’impianto della Roma

Molte alberature dovrebbero essere abbattute per proseguire
i lavori, ma sarà necessario un secondo sopralluogo dei tecnici

Sono ancora numeri
“impressionanti” - dopo il
drammatico 2022, ‘anno
record’ con 85 suicidi
accertati - quelli registrati
nel 2023 e nei primi mesi
del 2024 sui detenuti che si
sono tolti la vita in cella. Lo
rileva Antigone, che dedica
a questo tema un focus del
suo nuovo rapporto dal
titolo ‘Nodo alla gola’.
“Nel 2023 - si legge nel dos-
sier - sono state almeno 70
le persone che si sono tolte
la vita all’interno di un isti-
tuto di pena. Nei primi
mesi del 2024, almeno 30.
‘Almeno’ perchè numerosi
sono i decessi con cause
ancora da accertare, tra i
quali potrebbero quindi
celarsi altri casi di suici-
dio”. Secondo Antigone,
“seppur in calo rispetto
all’anno precedente, i 70
suicidi del 2023 rappresen-
tano un numero elevato
rispetto al passato. Il più
elevato dopo quello del
2022. Guardando agli ulti-
mi trent’anni, solo una
volta si è andati vicini a
questa cifra con 69 suicidi
nel 2001”, ma è “ancora più
allarmante” il dato relativo
al 2024. “Tra inizio gennaio
e metà aprile sono stati 30 i
suicidi accertati. Uno ogni
3 giorni e mezzo. Nel 2022,
l’anno record, a metà aprile
se ne contavano 20. Se il
ritmo dovesse continuare
in questo modo, a fine
anno rischieremmo di arri-
vare a livelli ancor più
drammatici rispetto a quel-
li dell’ultimo biennio”, si
legge nel rapporto, nel
quale si traccia anche un
confronto con quanto acca-
de fuori dagli istituti di
pena: “Secondo gli ultimi
dati pubblicati dall’Oms, il
tasso di suicidio in Italia
nel 2019 era pari a 0,67 casi
ogni 10mila persone”.

PRIMO PIANO

Prigione
e suicidio
È allarme

Restyling per le Fontane di Roma
Tutela del patrimonio capitolino, avviati i cantieri di restauro

per le opere di Piazza della Rotonda e di Piazza Farnese

Una giornata dedicata al
mare, alla spiaggia, all'am-
biente. Un'iniziativa per
promuoverlo, sensibilizza-
re e informare. Da queste
basi, domenica 28 aprile
alle ore 09:00 a Campo di
Mare, alla destra dello sta-
bilimento "Il
Quadrifoglio", si terrà una
giornata di pulizia
ambientale organizzato
dalla Plastic Free Onlus.
“Una mattinata di volon-
tariato attivo, a contatto
con la natura e con la
nostra spiaggia - ha
dichiarato il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti -
per chi vorrà unirsi, sarà
sufficiente presentarsi
all’appuntamento in
spiaggia e seguire le indi-
cazioni degli organizzato-
ri. Può partecipare chiun-
que abbia voglia di metter-
si a disposizione di questa
iniziativa davvero lodevo-
le: una mattinata per dire
al nostro mare che lo
rispettiamo e per sensibi-
lizzare l’opinione pubblica
su quanto sia dannoso
lasciare rifiuti in spiaggia.
Troppo spesso leggiamo
dalle cronache che gli are-
nili vengono scambiate per
delle vere e proprie discari-
che da chi non ha per nulla
a cuore il proprio territo-
rio”.

Cerveteri

Campo di Mare,
una domenica
“Plastic Free”

I porti del Tirreno nella rete Core
Gli scali portuali diventano così i nodi principali per i commerci dell’Unione Europea

Lo scorso 24 aprile è stato
pubblicato nel GUCE, la
Gazzetta ufficiale
dell’Unione europea, il
regolamento TENT che ha
ufficializzato che
l’Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno
Centro Settentrionale è
definitivamente ricono-
sciuta come porto CORE,
ovvero uno dei nodi prin-
cipali dell’asse Nord-Sud
per il trasferimento delle

merci e delle persone tra i
Paesi dell’Unione europea.
La chiusura formale di
questo lungo percorso,
tentato dal 1996 ma solo
negli ultimi 3 anni chiuso
con la Commissione prima
e adesso anche con il
Parlamento UE, permette
finalmente ai porti di
Roma e del Lazio di poter
entrare dalla porta princi-
pale nei programmi di
finanziamento europei.

“Aver ottenuto la chiusura
formale della procedura e
questo riconoscimento a
livello europeo - sottolinea
Pino Musolino Presidente
dell’AdSP MTCS - è moti-
vo di grande orgoglio e
soddisfazione. 
Certifica, ancora una volta,
che il lavoro che stiamo
facendo sta dando i suoi
frutti in tutti gli ambiti”. 

Al via i lavori di restauro delle fontane
di Piazza della Rotonda e Piazza
Farnese, due dei luoghi più noti e fre-
quentati della città. Sono stati aperti i
primi cantieri dell’ampio programma
di interventi, a cura della
Sovrintendenza Capitolina, previsti
dal piano Caput Mundi sul patrimonio
storico-artistico della Capitale. 
Sono state consegnate le aree di cantie-
re alle ditte che eseguiranno i lavori,
per le attività preliminari: le fontane

oggetto di intervento, entrambe realiz-
zate nel corso del XVI secolo, saranno
sottoposte a lavori di restauro, conser-
vazione e valorizzazione, sotto la dire-
zione tecnica della Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali, per un
importo di circa 355.000 euro per la
fontana di Piazza della Rotonda e
500.000 euro per le fontane di Piazza
Farnese. In entrambi i casi i lavori ter-
mineranno entro il mese di novembre
2024.

Gli interventi prevedono attività come
il trattamenti biocidi per eliminare e
prevenire la crescita di organismi bio-
logici; operazioni di pulitura e consoli-
damento; revisione delle stuccature e
dell’aspetto cromatico; revisione e
ripristino della funzionalità degli ele-
menti metallici; ripristino di eventuali
parti danneggiate o mancanti; applica-
zione di protettivi finali sulle superfici;
verifica e ripristino dell’impermeabi-
lizzazione delle vasche.
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normativa prevede che, in caso di
richieste da parte di qualsiasi sog-
getto, si debba procedere alla veri-
fica. Cosa che avrebbero dovuto
fare già al momento dell’indizione
della conferenza dei servizi.
Evidentemente qualcuno il dub-
bio se l’è posto, perché ad oggi
autorizzazioni per il taglio di
alberi non ce ne sono e ce lo hanno
anche confermato dagli uffici. Se
si confermasse l’esistenza di
un’area boscata, tutto ciò che è

stato raccontato finora sull’inesi-
stenza di un’area verde e la neces-
sità di riqualificare un’area
degradata, verrebbe a decadere”.
Potrebbe essere necessario un
secondo sopralluogo. Solo
dopo la stesura di un verbale, i
proponenti (l’As Roma) e il
Comune decideranno come
proseguire. Di certo questo
non è il primo intoppo che si è
presentato nel percorso di rea-
lizzazione dello stadio della

Roma. Già settimane fa la
Soprintendenza ha chiesto di
tutelare alcuni rinvenimenti
archeologici, tra questi un’an-
tica cisterna che si trova pro-
prio nell’area dove dovrebbe
sorgere l’impianto che sarà la
nuova casa dei tifosi gialloros-
si. L’ente ha chiesto di perime-
trare l’area in attesa di nuovi
sopralluoghi che potrebbero
esserci prossimamente. C’è di
più. A inizio marzo, a fronte di
un accesso agli atti dei comita-
ti anti-stadio, il Comune aveva
reso pubblici dei carteggi dai
quali emerge la presenza di
centinaia di alberi proprio nel-
l’area dell’impianto. Come è
possibile vedere, ci sono circa
800 cerchietti verdi e rossi,
rispettivamente gli alberi indi-
viduati tramite “fotointerpre-
tazione”, quindi verosimil-
mente con foto aeree, e quelli
“classificati” vale a dire verifi-
cati senza ricorrere alle imma-
gini dall’alto. Secondo il
Comune, circa 80 dovrebbero
essere abbattuti “per l’esecuzio-
ne delle indagini archeologiche”.
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Spunta un nuovo problema
che farebbe da ostacolo alla
costruzione dello stadio della
Roma. Le operazioni di caro-
taggio da parte dei tecnici
dell’As Roma sembrano tra
l’altro del tutto ferme da due
settimane. Nell’area di
Pietralata, infatti, sono in
corso delle verifiche per
appurare l’effettiva presenza
di un bosco, come denunciato
più volte dai comitati contrari
al progetto, un bosco he
sarebbe vincolato da normati-
ve nazionali ed europee. La
notizia è stata diffusa merco-
ledì su X dal giornalista
Alessio Di Francesco, della
redazione di Radio Roma
Sound 90 FM. A chiedere il
sopralluogo sono stati i comi-
tati che da mesi combattono
perché il progetto dell’im-
pianto non venga portato a
termine, a discapito di quello
di un parco come previsto da
decenni nella stessa area.
Secondo i cittadini è presente
un’area definibile come
boschiva, quindi da tutelare.
Probabilmente non sarà l’uni-
co. La decisione di Roma
Capitale di inviare i propri
tecnici accompagnati da quel-
li dell’As Roma e dai militari
del nucleo operativo forestale
dei carabinieri è arrivata
dopo l’insistenza delle richie-
ste. A quanto si apprende, nel
rispondere alle sollecitazioni
dei comitati, il Comune aveva
sottolineato che “nel caso di
specie il piano territoriale pae-
saggistico regionale (Ptpr, ndr)
non ha rilevato nell’area un
bosco meritevole di tutela e per
tanto non sussiste vincolo pae-
saggistico ex lege”. In ogni
caso, per fugare ogni dubbio,
l’amministrazione ha scelto di
assecondare le richieste dei
cittadini e andare a vedere coi
propri occhi. “Ad oggi noi non
sappiamo nulla - spiegano dal
comitato ‘Sì al parco Sì
all’ospedale No allo stadio’ -,
il sopralluogo c’è stato, ma non
siamo stati coinvolti.
Probabilmente ne faranno un
secondo. Per noi lì ci sono dei
vincoli boschivi in base alla nor-
mativa vigente. Fino ad oggi il
Comune non l’ha mai voluto
riconoscere. Abbiamo segnalato
più volte al corpo forestale e al
Noe l’esistenza di quest’area,
tutelata dalla legge italiana e
dalla comunità europea, ed evi-
dentemente abbiamo toccato un
punto dolente, se hanno chiesto
questo sopralluogo”. I richiami
del dipartimento program-
mazione e attuazione urbani-
stica al piano paesaggistico
regionale per chi è contrario
allo stadio non reggerebbe:
“Continuano a dire che per il
Ptpr quel bosco non c’è - confer-
mano dal comitato -. Ma la

Riapre il bando di gara per gli interventi di
riqualificazione della stazione Pigneto, dopo
che le ultime tre erano andate completamente
deserte. Rete ferroviarie italiane ha deciso di
fare un ultimotentativo. E disperato perché,
rispetto al passato e, soprattutto, rispetto alla
gara andata deserta a febbraio, è cambiato ben
poco. Il progetto della stazione Pigneto è uno
tra i più importanti tra tutti quelli presentati in
vista del Giubileo 2025, un nodo di scambio da
realizzare per collegare la metro C con le linee
ferroviarie FL1-FL3. Un intervento tanto impor-
tante quanto difficile, anche a livello tecnico.
Peccato che nessuna voglia impegnarsi in que-
sta impresa. A settembre prima gara era andata
deserta. Stessa sorte hanno avuto la seconda e la
terza. In quest’ultimo caso, tra l’altro, Rfi aveva
tentato di rendere più appetibili i lavori. Era
stata infatti inserita la possibilità di formulare
anche offerte al rialzo, che la stazione appaltan-
te si riserva di accettare nei limiti delle disponi-
bilità di budget, eppure nemmeno i privati
hanno risposto. Così, mercoledì 24 aprile, Rfi ha
pubblicato il bando per una nuova gara, la
quarta. Dai 116 milioni di euro delle prime tre
indizioni, importo complessivo dell’appalto è
arrivato a 117 milioni e 926 mila euro. I lavori
prevedono la realizzazione di due banchine per
le linee dei treni regionali, FL1 (Orte -
Fiumicino Aeroporto) e FL3 (Cesano - Viterbo)
e di un sottopasso che connetterà la stazione
direttamente con la linea C della metro. Da sot-
tolineare come, rispetto alle gare originarie, il
progetto è stato “diviso” in due parti per cerca-
re di tentare l’impossibile e terminare i lavori
prima dell’apertura della Porta Santa. I lavori,
infatti, prevedevano anche la copertura del
vallo ferroviario, interventi che, però, verranno
eseguiti in una seconda fase. Fino al 4 giugno,
alle 12:00, sarà possibile fare le offerte. La linea

C non sta vivendo un buon momento. È ormai
certo, infatti, che le stazioni Metronio e
Colosseo apriranno, se tutto va bene, entro la
seconda metà del prossimo anno. I ritardi sono
stati evidenziati in occasione di un sopralluogo
della commissione mobilità proprio nei cantieri
dei due scali. Così, l’apertura della tratta T3
della linea C, slitterà a dopo il Giubileo. L’unica
notizia positiva era arrivata fine marzo. La
Giunta capitolina ha approvato lo scherma di
convenzione con il ministero delle infrastruttu-
re che prevede lo stanziamento di 4 miliardi di
euro per completare la terza linea di Roma.
Soldi che riguardano i tratti T1 (da Farnesina a
piazzale Clodio) e il T2 (Venezia - Colosseo), ma
non il T3 (San Giovanni Colosseo).

Quarto tentativo per la riqualificazione della stazione

Nuovo bando al Pigneto

Dall’ultima consegna di un immobile Ater a via Taranto avve-
nuta a gennaio 2022, dopo nemmeno due anni dalla ripresa del-
l’attività di ristorazione per il progetto di inserimento lavorativo
per ragazzi e ragazze con Sindrome di Down, la Locanda dei
Girasoli riconsegnerà le chiavi ad Ater. Il motivo è l’impossibili-
tà di recuperare l’immobile, in pessime condizioni, in assenza
dei fondi necessari pari a 400mila euro. La Locanda dei Girasoli
è un ristorante nato dall’idea di un gruppo di genitori di ragaz-
zi con la Sindrome di Down, con l’obiettivo di garantire ai figli
un futuro di autonomia e dignità. La sua storia recente, però, è
molto più che travagliata. Nonostante una chiusura di bilancio
nel 2019 con un utile di 40mila
euro, la cooperativa ha vissuto
le difficoltà del Covid. Inutili i
50mila euro erogati dalla
Regione Lazio come contributo
per il rilancio: a gennaio 2022,
nonostante la temporanea ria-
pertura a giugno 2021, il risto-
rante di via dei Sulpici al
Quadraro ha chiuso i battenti,
per dedicarsi solo all’attività di
catering. A luglio 2022 Nicola
Zingaretti, quattro mesi prima
di dimettersi dalla carica di pre-
sidente della Regione, conse-
gnò le chiavi dell’immobile di
proprietà Ater, per anni occu-
pato abusivamente da Forza
Nuova e sgomberato definiti-
vamente nel 2020. “Sembrava
una nuova opportunità per conti-
nuare un’esperienza ventennale
nell’inserimento lavorativo di ragazzi con Sindrome di Down e disabi-
lità cognitive - racconta Enzo Rimicci della cooperativa -. Per 18
famiglie, questo significava sperare in un futuro di dignità per i propri
figli”. Ma le pessime condizioni dell’edificio non permettevano
di riprendere subito l’attività di ristorazione, c’era bisogno di
importanti lavori di ristrutturazione: “Tuttavia, dopo due anni,
nulla è cambiato - accusano -. Nessuno si è attivato per contribuire al
restauro, il cui costo è di circa 400.000 euro. La nuova cooperativa, che
ha accettato l’arduo compito di portare avanti questo progetto, non
dispone dei fondi necessari. Tutte le richieste di aiuto sono rimaste
senza risposta”.
Per questo motivo martedì 30 aprile alle 11 l’Ater si presenterà
in via Taranto 54 per ricevere le chiavi e prendere nuovamente
possesso del locale. “Abbiamo lasciato il sogno per trovarci nel buio
totale, e ora l’Ater, vedendo che non riusciamo a recuperare l’immobi-
le, chiede la restituzione - conferma Rimicci -. Riconsegnare le chia-
vi rappresenta una sconfitta per tutti, nessuno escluso. Non ci sono
parole per giustificare questa situazione”. “Proseguiremo con altre
attività che permetteranno ai nostri ragazzi attuali e a quelli futuri di
essere parte integrante della comunità - rassicurano -. Ringraziamo
con affetto tutti coloro che ci sostengono in questo momento, assicuran-
do loro che continueremo nel nostro impegno per la civiltà, verso quel-
le persone troppe volte dimenticate”.

Mancano i fondi, i ragazzi down
costretti a riconsegnare le chiavi 

Girasoli “spezzati”
sconfitta sociale

Nella foto, uno dei ragazzi al lavoro

Nella foto, il “vecchio” progetto dello stadio della Roma a Tor di Valle - Imagoeconomica

L’area boschiva a Pietralata mette a rischio l’impianto della Roma

Uno stadio, mille problemi
Molti alberi a rischio pronti nuovi sopralluoghi
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La sentenza precedente che lo aveva condannato a due mesi è sospesa  
Caso Cerciello, aveva bendato Hjorth
il carabiniere è stato assolto in appello

Dopo una settimana denuncia la scom-
parsa della compagna ma dietro all’al-
lontanamento c’era altro: la donna,
54enne italiana, si era rifugiata dalla
sorella per sfuggire all’ennesima aggres-
sione di quell’uomo violento, (aggressio-
ni spesso sfociate in violenze sessuali mai
denunciate e mai refertate al pronto soc-
corso) infine arrestato dai carabinieri di
Ardea e posto ai domiciliari con braccia-
letto elettronico perché gravemente indi-
ziato dei reati di violenza sessuale e mal-
trattamenti in famiglia. Nei giorni scorsi,
l’uomo si era presentato in caserma per
denunciare la scomparsa della compa-
gna, una 54enne italiana, che da circa una
settimana non faceva rientro a casa.
Inizialmente l’uomo non era preoccupa-
to, atteso che la donna era solita allonta-
narsi per qualche giorno, ma dopo una
settimana aveva deciso di denunciare
l’accaduto. A causa di alcune discordan-
ze nel racconto, i Carabinieri non ritenen-

do del tutto veri-
tiere le dichiara-
zioni dell’uomo
che, inoltre, è
stato notato
mentre inviava
messaggi di
scuse a una
donna col suo
smar tphone ,
hanno appro-
fondito la vicenda ed è emersa la vera
dinamica dei fatti, ovvero che, la destina-
taria dei messaggi era la sorella della
compagna, che la stava ospitando a
seguito dell’ennesima lite violenta scatu-
rita per futili motivi. I Carabinieri hanno
convinto la donna a presentarsi in caser-
ma per denunciare i fatti e dalla sua que-
rela è emersa una lunga serie di condotte
persecutorie e aggressioni fisiche e psico-
logiche, che spesso sfociavano anche in
violenze sessuali, mai denunciate prima

e mai refertate
presso nessun
pronto soccorso.
Durante uno
degli episodi
più gravi, l’uo-
mo l’aveva col-
pita al volto con
una bottiglia di
vetro, con una
violenza tale da

provocare seri danni alla vista dell’oc-
chio destro. Al termine della denuncia, la
vittima ha rifiutato il collocamento pres-
so una struttura protetta ed ha preferito
trasferirsi dalla sorella. Vista la gravità
delle vicende e i gravi indizi di colpevo-
lezza raccolti dai Carabinieri della
Tenenza di Ardea, la Procura della
Repubblica ha richiesto ed ottenuto la
misura cautelare nei confronti dell’inda-
gato che è stato arrestato e accompagna-
to presso il proprio domicilio.

L’uomo è ora accusato di violenze sessuali e maltrattamenti
Ardea, prima denuncia la scomparsa
della compagna e poi viene arrestato

I giudici della Prima Corte di
Appello di Roma hanno assol-
to perché “il fatto non costitui-
sce reato” Fabio Manganaro, il
carabiniere accusato di misura
di rigore non consentita dalla
legge per aver bendato
Gabriel Natale Hjorth nella
caserma di via in Selci dopo il
fermo dei due americani per
l’omicidio del vicebrigadiere
dei carabinieri Mario Cerciello
Rega, ucciso con undici coltel-
late nella notte tra il 25 e il 26
luglio 2019 nel centro della
Capitale. I giudici d’Appello
con la sentenza hanno accolto
la richiesta del Pg di assolu-
zione. Il 24 febbraio dello scor-
so anno il giudice monocrati-
co in primo grado lo aveva,

invece, condannato a due
mesi, pena sospesa. “Questa
sentenza deve essere letta e
quando ci saranno le motiva-
zioni dovrà essere approfon-

dita dall’ex presidente del
Consiglio Giuseppe Conte e
dall’ex comandante generale
Giovanni Nistri che per primi
ebbero a condannare, senza

nemmeno approfondire e
attendere gli esiti processuali,
l’operato di un militare che in
25 anni di servizio ha onorato
l’Arma”. Così l’avvocato
Roberto De Vita, difensore del
carabiniere Manganaro.
“Questa sentenza ristabilisce
quella fiducia verso la giusti-
zia che con le conclusioni del
Pm in primo grado e con la
sentenza del giudice mono-
cratico si era smarrita”, ha
concluso il penalista ricordan-
do la condanna a due mesi in
primo grado. “Attendiamo
ovviamente di leggere le moti-
vazioni della Corte ma certa-
mente lascia stupiti la riforma
di una sentenza motivata dif-
fusamente in fatto e in diritto

che aveva correttamente stig-
matizzato un trattamento
abusivo umiliante e degra-
dante quale era il bendaggio
del giovane sospettato non
giustificato da alcuna diffe-
rente finalità”. Così l’avvocato
Francesco Petrelli, legale di
Gabriel Natale Hjorth, dopo la
sentenza di assoluzione.
“Tutti i militari sentiti nel
corso del processo avevano
affermato di non avere mai
assistito nel corso della loro
carriera a simili trattamenti.
Questa decisione appare come
un passo indietro nell’affer-
mazione dei diritti e delle
garanzie delle persone private
della libertà”, sottolinea il
penalista.

laVoce domenica 28 lunedì 29 aprile 2024 oçã~=√=P

C redit: Ap/LaPresse

Anzio, clochard soccorso
“Mi hanno dato fuoco”

“Mi hanno dato fuoco”: questa
è parte del racconto alla poli-
zia di un senza fissa dimora
42enne indiano che è stato
soccorso ad Anzio con ustioni
al torace e alle gambe. L’uomo
è stato portato al Sant’Eugenio
in codice rosso, ma non in
pericolo di vita. Secondo
quanto si apprende, il 42enne
ha raccontato agli agenti che,
tra le 9 e le 10, mentre dormi-
va in un giaciglio nei pressi
della stazione Padiglione,
sarebbe stato cosparso di
liquido infiammabile e dato alle
fiamme da alcune persone che
poi sono fuggite via. Dopo
avrebbe preso un treno e,
sceso a Villa Claudia, ha chie-
sto aiuto. Al vaglio degli inve-
stigatori di Anzio le immagini
delle telecamere per ricostrui-
re la vicenda. 

in Breve

Stava passeggiando per stra-
da quando un cane lo ha
azzannato alle gambe. È suc-
cesso a Sora, comune del
Frusinate, nella provincia a
sud della capitale. L’uomo,
un quarantasettenne, stava
camminando in zona Selva,
quando il cane lo avrebbe
aggredito. L’animale si
sarebbe scagliato immedia-
tamente su di lui, puntando
alle gambe, azzannandolo. Il
47enne era spaventato, ma
non è riuscito a fare nulla per
distrarre l’animale o evitare
che gli si avventasse contro.
L’uomo, di Roma, ha subito
gridato aiuto. Ed è stato
immediatamente soccorso:
sentendolo urlare i residenti
hanno chiamato il 118.
Azzannandolo alle gambe il
cane gli ha provocato delle
ferite che, fortunatamente
sono state guarite senza

gravi conseguenze. Non
appena scattato l’allarme, sul
posto è arrivata un’ambulan-
za con alcuni operatori del
soccorso sanitario del 118.
Sono loro che hanno traspor-
tato il 47enne in ospedale,
alla vicina struttura
Santissima Trinità, dove sul
corpo e, in particolare, sulle
gambe dell’uomo sono stati
effettuati accertamenti più
accurati. Le ferite riportate
dall’uomo sono risultate
essere guaribili in quindici
giorni. Nel frattempo, oltre ai
soccorsi, sono arrivati sul
posto anche i carabinieri e i
veterinari della Asl: i primi
hanno avviato le indagini
per individuare il proprieta-
rio, denunciato per omessa
custodia, i secondi, invece,
hanno disposto il ricovero
dell’animale nel canile di
zona.

47enne attaccato da un cane
mentre passeggiava a Sora

C redit: Imagoeconomica

Tensione l’altro pomeriggio a Viterbo, nella
zona del Sacrario che si trova nel centro cit-
tadino. Intorno alle 18:45 si è infatti scatena-
ta una lite tra più persone, sia giovani che
adulte, che hanno cominciato a fronteggiar-
si: dapprima ci sarebbe stato un tentativo
d’investimento con un’autovettura, con un
ragazzo che ha cominciato a gridare: “Mi ha
preso con la macchina!”, alzando la felpa
per mostrare il fianco; dopodiché si sarebbe
scatenata una rissa dove sono volati calci,
pugni e in cui si sono stati impugnati e usati
oggetti simili a mazze da baseball. Una

ragazza, colpita con una mazza da un’altra
donna, è stata salvata da un poliziotto inter-
venuto. L’esatta dinamica dei fatti, nonché i
motivi scatenanti, sono al vaglio. Saranno
utili anche le telecamere di videosorveglian-
za. La rissa è continuata finché l’arrivo mas-
siccio di carabinieri e polizia non ha riporta-
to la situazione alla normalità. Nel corso
della rissa, a un’autovettura Audi di colore
bianco è stato distrutto un finestrino e il
vetro del tettuccio. Sul posto anche l’ambu-
lanza, con almeno un paio di persone rima-
ste contuse. 

La lite si è scatenata tra gruppi di giovani e adulti 
Maxirissa a Viterbo
con mazze da baseball



Arresti domiciliari per un
professore di un istituto supe-
riore della Capitale accusato
di aver palpeggiato in classe
alcuni alunni minorenni. A
far scattare le indagini dei
carabinieri del Nucleo
Investigativo è stata la denun-
cia presentata dal genitore di
uno studente a cui si è
aggiunta anche quella del
dirigente scolastico di uno
degli istituti, nel quadrante

sud della Capitale, dove il
docente lavorava. Gli accerta-
menti svolti dai militari di via
in Selci, anche con l’acquisi-
zione delle testimonianze
degli studenti che hanno con-
fermato quanto era stato
denunciato, hanno portato la
procura di Roma a chiedere e
ottenere dal gip la misura
cautelare degli arresti domici-
liari per il professore accusato
di violenza sessuale.

A far scattare le indagini la denuncia di un genitore

Arrestato professore di Roma
per molestie agli studenti

Il Papa, in Aula Paolo VI, incontra nonni e
nipoti in occasione dell’iniziativa ‘La carez-
za e il sorriso’. Tra i promotori dell’iniziati-
va, mons. Vincenzo Paglia: “È una grande
bellissima festa. Qui si sente il calore del-
l’amore. Viva i nonni e i nipotini. Da oggi
parte da qui un fuoco che deve incendiare
l’Italia. Il Papa vorrebbe salutare uno per
uno. Vuole che tutto il mondo lo guardi”.
Con mons. Paglia sul palco anche Lino
Banfi, promosso da Paglia nonno d’Europa.
Banfi tra due mesi compirà 88 anni: “Ho la

stessa età del Papa - dice -. È bella questa
‘fusione’ tra i nonni e i nipoti. Sono onorato
di diventare nonno d’Europa”. Banfi raccon-
ta l’amicizia col Papa: ‘‘Sta nascendo questa
amicizia, lasciamola crescere. Anche il Papa
ha bisogno di sorridere ogni tanto’’. In Aula
Paolo VI per l’incontro del Papa con i nonni
e i nipoti c’è anche Al Bano. L’artista elogia
la vecchiaia: “Che bel nome: diversamente
giovani”. Quindi il suo appello per la pace:
“Cancelliamola la guerra dal vocabolario
umano

Fra gli ospiti anche Lino Banfi e Al Bano

Il Pontefice incontra
nonni e nipoti in Vaticano

“La via dell’abbraccio è la via della vita”. Lo ha
ammonito il cardinale Matteo Zuppi, presidente
della Cei, nel corso dell’omelia pronunciata alla
18esima Assemblea dell’Azione cattolica. “Alda
Merini diceva che solo con l’abbraccio si è interi.
L’abbraccio lo riceviamo ed è affidato a noi”, ha
ricordato Zuppi citando la poetessa. “Tanti che
cercano una casa e in questa anche il vero padro-
ne di casa. Vogliono conoscere il Padre e lo hanno
davanti se incontrano discepoli pieni del suo amore
e se sentono il loro abbraccio. L’abbraccio della
misericordia che realizza la ‘mistica di vivere insie-
me’ - e che trasforma “questa marea un po’ caoti-
ca in una vera esperienza di fraternità, in una caro-
vana solidale, in un santo pellegrinaggio”.
Nell’abbraccio “si confonde chi aiuta e chi è aiuta-
to. Chi è il protagonista? Tutti e due, o, per meglio
dire, l’abbraccio”, ha osservato Zuppi. Zuppi ha evi-
denziato ancora: “L’apparenza si logora subito o
produce modalità di legami digitali, quelli che non
scaldano il cuore e creano illusione di relazioni.
L’amore è altra cosa, non in remoto e unisce la vita,
il midollo non la scorza”.

Conducenti di auto e furgoni che
procedono contromano o che uti-
lizzano vari escamotage per
ingannare gli occhi elettronici
delle telecamere poste ai varchi
Ztl: in pochi giorni, sono più di 60
gli illeciti rilevati dalla polizia
locale di Roma Capitale con il
Reparto motociclista del I
Gruppo Centro Storico, che ha
avviato un servizio di vigilanza
mirato presso gli accessi della Ztl,
a partire da quelli che, da monito-
raggio precedentemente effettua-
to, sono risultati essere i più bersagliati, non solo nel centro sto-
rico, ma anche a Trastevere. Ad ogni automobilista sorpreso
contromano è stata applicata una sanzione di 327 euro, con la
sospensione della patente da 1 a 3 mesi e relativa decurtazione
di 10 punti, oltre alla sanzione prevista per accesso nella Ztl
senza autorizzazione, pari a 83 euro. Diverse le modalità di tran-
sito illecito, come quella di aprire lo sportello di furgoni per
occultare la targa o di accedere in retromarcia o contromano per
evitare di essere ripresi dalla telecamera posta sulla corsia di
ingresso. Un automobilista, con a bordo una persona diversa-
mente abile, con tanto di permesso per entrare nel varco, essen-
do abituato a commettere l’infrazione ha dimenticato di essere
in regola ed è stato fermato dagli agenti per essere entrato con-
tromano. Stessa condotta adottata da un altro conducente a
bordo di un mezzo elettrico, che disconosceva la possibilità di
accedere regolarmente alla Ztl, come previsto per quel tipo di
veicolo. Anche in questo caso gli operanti lo hanno fermato e
sanzionato. I controlli proseguiranno nei prossimi giorni. 

Oltre 60 gli illeciti rilevati,
con multe e patenti sospese 

Evitavano i varchi Ztl
guidando contromano

Lo scorso 24 aprile è stato pubblicato nel
GUCE, la Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea, il regolamento TENT che ha
ufficializzato che l’Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale è definitivamente ricono-
sciuta come porto CORE, ovvero uno
dei nodi principali dell’asse Nord-Sud
per il trasferimento delle merci e delle
persone tra i Paesi dell’Unione europea.
La chiusura formale di questo lungo
percorso, tentato dal 1996 ma solo negli
ultimi 3 anni chiuso con la
Commissione prima e adesso anche con
il Parlamento UE, permette finalmente
ai porti di Roma e del Lazio di poter
entrare dalla porta principale nei pro-
grammi di finanziamento europei.

“Aver ottenuto la chiusura formale
della procedura e questo riconoscimen-
to a livello europeo - sottolinea Pino
Musolino Presidente dell’AdSP MTCS -
è motivo di grande orgoglio e soddisfa-
zione e certifica, ancora una volta, che il
lavoro che stiamo facendo sta dando i
suoi frutti in tutti gli ambiti”. “Siamo di
fronte - conclude Musolino - ad un risul-
tato che è figlio di un grande lavoro isti-
tuzionale di squadra, sia a livello italia-
no che europeo. È sicuramente uno sti-
molo a fare di più e meglio per sfruttare
le possibilità offerte dall’inserimento
nella rete “Core”, soprattutto per le
autostrade del mare. Una occasione per
lo sviluppo e la crescita occupazione del
porto e di tutto il territorio”.

Diventano così uno dei nodi principali per i commerci dell’Unione europea 
I Porti del Mar Tirreno
fanno parte della rete CORE
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La presidente dell’Assemblea capitolina Svetlana
Celli e il consigliere capitolino Dario Nanni
hanno visitato ieri mattina la mostra
“Wonderwall – Il muro delle meraviglie” presso
l’istituto scolastico Melissa Bassi in via
dell’Archeologia a Tor Bella Monaca.
“Ringraziamo l’Associazione ‘Handicap Noi e gli
altri’ e coloro che hanno contribuito alla realizza-
zione di Wonderwall, un progetto davvero spe-
ciale che ha vinto l’avviso pubblico promosso da
Roma Capitale e Zetema. È una mostra fotografi-
ca sul tema dell’inclusione e dell’accessibilità
urbana, realizzata attraverso un percorso immer-
sivo e interattivo che invita il pubblico a riflette-

re sui concetti di diversità, uguaglianza e solida-
rietà. Wonderwall ci impegna a fare la nostra
parte per creare una società più inclusiva e ad
attivare politiche e misure concrete per eliminare
e superare ogni barriera, fisica e mentale.
L’obiettivo è far vivere pienamente la nostra città
a tutti. Possiamo farlo partendo dalle esperienze
personali e dirette delle persone con disabilità e
da come percepiscono i quartieri, le strade, la via-
bilità e gli spazi comuni. E’ un’occasione per
riflettere su noi stessi e sul mondo che ci circon-
da. È un invito dunque a costruire un futuro
migliore per tutti”, affermano la presidente
Svetlana Celli e il consigliere Dario Nanni.

A partecipare anche la Presidente
dell’Assemblea capitolina Celli e il consigliere Nanni
“Wonderwall”, la mostra per gli spazi
inclusivi presentata a Tor Bella Monaca 
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“Piano mobilità”
Così ci si muove
il Primo Maggio

Piazza della Rotonda e Piazza Farnese, avviati i cantieri di restauro
Tutela del patrimonio capitolino
Restyling per le ‘Fontane di Roma’

L’Opera in Roma, questo pomeriggio
(ore 18,00) al Teatro Ghione, presenta,
“Dalla Nona Sinfonia a The Wall un con-
certo unico” con l’Orchestra Sinfonica
Città di Roma, il Coro Accademia Vocale
Romana, il direttore Lorenzo Macrì e
con, sul palco, Luisa Ciciriello (soprano),
Beatrice  Maccaroni (contralto), Delfo
Paone (tenore) e Alessio Quaresima
Escobar (baritono). Lo spettacolo musica-
le, sulle tavole del teatro di via delle
Fornaci, 37, è unico nel suo genere, ed
unisce in un tutt’uno la musica rock e la
musica sinfonica. Una straordinaria
fusione che intende offrire un’esperienza

musicale straordinaria, e che porta il
pubblico a vivere un viaggio musicale
emotivo e coinvolgente. “Dalla Nona
Sinfonia a The Wall, un concerto unico”è
un concerto che porta il meglio
della musica rock progressi-
ve e della musica classica
sullo stesso palco, stra-
ordinario spettacolo in
grado di combinare la
potente opera rock
“The Wall” dei Pink
Floyd (con arrangia-
mento per orchestra,
coro e rock band a cura di

Alessandro Papotto), con la maestosa
“Nona Sinfonia” di Beethoven in re
minore (per soli coro e orchestra) dove si
eseguono questi due capolavori senza

tempo per un viaggio attraverso
i secoli della grande musica.

L’obiettivo è creare una
fusione avvincente di
generi musicali, unen-
do la potenza emotiva
del rock con la gran-
diosità della musica
classica, in un’espe-
rienza indimenticabile

per il pubblico.

Al Teatro Ghione appuntamento con il progetto promosso da Roma Capitale

“Dalla Nona Sinfonia a The Wall”

Al via i lavori di restauro delle
fontane di Piazza della
Rotonda e Piazza Farnese, due
dei luoghi più noti e frequen-
tati della città. Sono stati aper-
ti i primi cantieri dell’ampio
programma di interventi, a
cura della Sovrintendenza
Capitolina, previsti dal piano
Caput Mundi sul patrimonio
storico-artistico della Capitale. 
Sono state consegnate le aree
di cantiere alle ditte che ese-
guiranno i lavori, per le attivi-
tà preliminari: le fontane
oggetto di intervento, entram-
be realizzate nel corso del XVI
secolo, saranno sottoposte a
lavori di restauro, conserva-
zione e valorizzazione, sotto la
direzione tecnica della
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali, per un importo
di circa 355.000 euro per la
fontana di Piazza della
Rotonda e 500.000 euro per le
fontane di Piazza Farnese. In
entrambi i casi i lavori termi-
neranno entro il mese di
novembre 2024.
Gli interventi prevedono atti-
vità come il trattamenti biocidi
per eliminare e prevenire la
crescita di organismi biologici;
operazioni di pulitura e con-
solidamento; revisione delle
stuccature e dell’aspetto cro-
matico; revisione e ripristino
della funzionalità degli ele-
menti metallici; ripristino di
eventuali parti danneggiate o
mancanti; applicazione di pro-
tettivi finali sulle superfici;
verifica e ripristino dell’im-
permeabilizzazione delle
vasche.

La Fontana
di Piazza della Rotonda
Situata nel rione Colonna e
originariamente alimentata
dall’Acquedotto Vergine, è
stata realizzata dallo scultore
Leonardo Sormani su un dise-
gno del 1575 dell’architetto
Giacomo della Porta (1533 -
1602). Originariamente era
costituita da una vasca qua-
drangolare in marmo bigio
africano con i lati interrotti da
quattro archi di cerchio, nelle
cui anse erano inserite altret-
tante maschere e draghi, sim-
boli araldici di papa Gregorio
XIII Boncompagni (1572 -
1585).
Del complesso iniziale oggi
rimane solamente la vasca.
Nel 1662 il piano della piazza
fu infatti ribassato, la balau-
stra ed i gradini furono rimos-
si e venne realizzato l’attuale
ampio basamento che ripete il
motivo mistilineo della vasca.
Nel 1711 per volontà del pon-
tefice Clemente XI Albani
(1700 - 1721), in luogo del cati-
no superiore venne aggiunto
l’obelisco centrale sorretto da
un complesso basamento scul-

toreo, opera di Filippo
Barigioni (1690 circa - 1753).
L’obelisco di Ramses II si
innalza su una finta scogliera
in travertino, sulla quale si
innesta una base decorata da
delfini sugli angoli, dai monu-
mentali stemmi Albani su due
lati e dalle epigrafi che cele-
brano gli interventi di
Clemente XI sugli altri due. 

Nel corso del restauro del
1880, i mascheroni originali (in
deposito presso il Museo di
Roma) vennero sostituiti da
copie ottocentesche di Luigi
Amici (1817 - 1897).

Fontane
di Piazza Farnese
Le fontane gemelle di Piazza
Farnese, costituite da due

vasche monumentali di età
romana provenienti dalle
Terme di Caracalla, furono
collocate sulla piazza tra la
metà e la fine del XVI secolo,
in due momenti differenti: la
prima fu sistemata per volontà
di Papa Paolo III Farnese nel
1545 e la seconda fu aggiunta
circa quarant’anni più tardi
quando al cardinale
Alessandro Farnese fu per-
messo di spostarla da piazza
San Marco.
Si tratta di due vasche oblun-
ghe in granito egizio che nella
sistemazione tardo rinasci-
mentale dello spazio della
piazza avevano solo una fun-
zione ornamentale. Solo con
l’arrivo dell’Acqua Paola nel
rione di Trastevere, l’architet-
to Girolamo Rainaldi le tra-
sformò in fontane (1626), inse-
rendole all’interno di due
vasche più grandi in traverti-
no. Al centro di quella più pic-
cola posizionò un giglio aral-
dico, simbolo della famiglia
Farnese, dal quale zampillava
l’acqua.

red.

Si scaldano i motori del
Concertone del Primo Maggio
che quest’anno cambia loca-
tion e approda al Circo
Massimo, con la conduzione
di Noemi ed Ermal Meta.
Lo slogan dell’edizione 2024 è
“Costruiamo insieme
un’Europa di pace, lavoro e
giustizia sociale”: così i tre sin-
dacati confederali Cgil, Cisl e
Uil dedicano la giornata della
Festa dei Lavoratori al ruolo
strategico dell’Europa quale
costruttrice di pace, lavoro e
giustizia sociale, in un
momento storico attraversato
da molte crisi, ambientali,
sociali, fino alle guerre in
corso. Messaggi di pace e
sostenibilità arriveranno
anche grazie alla presenza, sul
palco, della scienziata Jane
Goodall, celebre naturalista
inglese, messaggera di pace
per l’Onu.
Il più grande evento gratuito
di musica dal vivo in Europa
vedrà la partecipazione di
numerosi artisti tra i quali
Ultimo, Mahmood, i
Negramaro, Malika Ayane,

Rose Villain, Ariete, Achille
Lauro, Colapesce Dimartino,
Tananai, Cosmo, Dargen
D’Amico, Maria Antonietta,
Morgan, La Rappresentante di
Lista, Motta, Ditonellapiaga,
Piero Pelù, Santi Francesi,
Piotta, Vale Lp. Anteprima
con Big Mama dalle 13.15. 
La macchina organizzativa è
all’opera ed è già scattato il
piano mobilità. 

Chiusure al traffico 
Saranno chiuse via dei Cerchi,
via del Circo Massimo, via di
Valle Murcia, via della Greca,
via dell’Ara Massima di Ercole e
via delle Terme Deciane. Il con-
trollo sulla chiusura sarà affida-
to alla Polizia Locale e sarà pre-
visto anche un presidio del per-
sonale addetto al controllo da
parte degli organizzatori del
concerto.
Le chiusure potranno iniziare
già dal mattino.
Sarà poi creata un’area di sicu-
rezza alla quale si potrà accede-
re attraverso i seguenti varchi
presidiati:
- via dei Cerchi/
piazza di Porta Capena;
- via del Circo Massimo/
viale Aventino;
- via del Circo Massimo
via della Greca;
- via dei Cerchi
via San Teodoro;
- via delle Terme Deciane/
piazzale Ugo La Malfa.

Bus, tram e metropolitane 
Il trasporto pubblico locale
osserverà l’orario festivo ma
ATAC potenzierà il servizio
proprio per agevolare gli spo-
stamenti di quanti parteciperan-
no al Concertone.
Saranno sospesi i lavori serali
sulla metro A e il servizio di
tutte le linee metro sarà prolun-
gato, con le ultime corse dai
capolinea all’1,30 di notte.
La Questura ha richiesto che
dalle 21 sia chiusa la fermata
Circo Massimo/Metro B.  
Bus e tram prevedono modifi-
che di percorso nella zona del
Circo Massimo.
A Ostia, verrà riattivata la linea
estiva 062, che collega il Porto a
Castelporziano e che percorre il
lungomare e permette lo scam-
bio con la ferrovia Metromare
alle stazioni di Lido Centro e
Colombo.
Tutti gli aggiornamenti sono
disponibili sul sito di Roma
Mobilità.

Nella foto tratta dal sito del Comune di Roma, la fontana di Paizza Farnese



In programma dal 2 al 5 maggio e poi ulteriori giornate di coworking a fine mese e giugno 
Il “Festival Letterario Etrusco”
segna il maggio culturale di Cerveteri

Una giornata dedicata al mare, alla
spiaggia, all'ambiente. Un'iniziativa
per promuoverlo, sensibilizzare e
informare. Da queste basi, domenica
28 aprile alle ore 09:00 a Campo di
Mare, alla destra dello stabilimento "Il
Quadrifoglio", si terrà una giornata di
pulizia ambientale organizzato dalla
Plastic Free Onlus. “Una mattinata di
volontariato attivo, a contatto con la
natura e con la nostra spiaggia - ha
dichiarato il Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - per chi vorrà unirsi, sarà suf-

ficiente presentarsi all’appun-
tamento in spiaggia e segui-
re le indicazioni degli
organizzatori. Può parte-
cipare chiunque abbia
voglia di mettersi a dispo-
sizione di questa iniziativa
davvero lodevole: una mat-
tinata per dire al nostro mare
che lo rispettiamo e per sensibilizza-
re l’opinione pubblica su quanto sia
dannoso lasciare rifiuti in spiaggia.
Troppo spesso leggiamo dalle crona-

che che gli arenili vengono
scambiate per delle vere e
proprie discariche da chi
non ha per nulla a cuore il
proprio territorio”. “Con
l’occasione - conclude il
Sindaco Gubetti - ci tengo a

ringraziare i proponenti del-
l’iniziativa, alla quale sin da ora

invito tutti a partecipare”. Per infor-
mazioni, contattare Gabriele -
3475720310 Margherita - 3896443761
Paolo - 3392348674

Un’occasione imperdibile per
immergersi nel mondo dei
libri, incontrare nuovi autori e
approfondire tematiche di
grande attualità.  “Siamo
entusiasti di poter presentare
questa prima edizione del
Festival Letterario Etrusco”,
ha dichiarato il Sindaco di
Cerveteri, Elena Gubetti.
“Un’occasione per celebrare la
cultura e la letteratura in un
contesto unico come quello
della nostra città, invitiamo
tutti a partecipare ai numerosi
eventi in programma”.   “La
letteratura” , continua il
Sindaco “è un elemento fon-
damentale per la crescita per-
sonale e per la comprensione
del mondo che ci circonda. Ci
permette di viaggiare nel
tempo e nello spazio, di cono-
scere culture diverse e di
riflettere su temi importanti.
In un’epoca dominata dalle
immagini e dalla tecnologia, il
Festival Letterario Etrusco si
propone di ribadire il valore
insostituibile della lettura e

del libro.” “Il Festival
Letterario Etrusco un nuovo
evento nel panorama culturale
di Cerveteri”, ha aggiunto il
Vicesindaco, Federica
Battafarano. “Un’occasione
per avvicinare le persone alla
lettura e diffondere la cono-
scenza. Un ringraziamento
particolare a tutti gli autori
che hanno scelto di partecipa-
re e alle associazioni che
hanno collaborato alla realiz-
zazione del festival”. Il
Vicesindaco continua “Il
Festival Letterario Etrusco è

stato realizzato grazie al soste-
gno della Regione Lazio e alla
collaborazione di diverse asso-
ciazioni locali, nell’ambito
della Linea di intervento per
Biblioteche, Musei ed Istituti
similari, Ecomusei ed Archivi.
Un investimento complessivo
di circa € 21.000,00, che ha per-
messo di finanziare non solo il
festival in sé, ma anche diver-
se altre attività e l’acquisto di
arredi per la biblioteca.” Il
festival dedica ampio spazio ai
più piccoli, con un corso di
teatro per ragazzi 11-14 anni,

giornate di Letture tra gli albe-
ri per le scuole elementari e
dell’infanzia da aprile a otto-
bre e Letture con attività labo-
ratoriali per bambini e ragaz-
zi. Grazie al finanziamento, è
stato possibile incrementare il
patrimonio librario della
biblioteca di Cerveteri di Euro
3.000,00. Un passo importante
per arricchire l’offerta cultura-
le della città e favorire la lettu-
ra tra i cittadini. Il progetto ha
finanziato anche l’acquisto di
5 tavoli in legno con panche
per studio creando una vera e
propria sala studio all’aperto,
nel giardino del Palazzo del
Granarone, dove poter studia-
re e lavorare in un contesto
verde e suggestivo.
L’amministrazione di
Cerveteri invita tutti a parteci-
pare al Festival Letterario
Etrusco per vivere un’espe-
rienza culturale unica e arric-
chente. Un’occasione per sco-
prire nuovi libri, incontrare
autori interessanti e condivi-
dere la passione per la lettura.

«Ma la società che si è aggiudi-
cata il servizio dei parcheggi
ha pagato?». È l’interrogazione
in aula dell’opposizione. «Non
hanno pagato perché non sono
ancora scaduti i termini», è la
risposta della maggioranza.
Botta e risposta e polemiche al
vetriolo nell’ultimo consiglio
comunale di Cerveteri riserva-
to al Question Time. Tra i vari
punti all’ordine del giorno
quello proposto da Luca
Piergentili. Il consigliere comu-
nale di centrodestra in sostan-
za ha chiesto lumi riguardo
alla gestione passata in estate
dei parcheggi a pagamento
sulla costa di Campo di Mare.
Entrando nello specifico,
Piergentili ha preteso di cono-
scere con esattezza la motiva-
zione con cui i privati non
hanno saldato ancora il debito
con il Comune. «Il quesito
posto era piuttosto semplice -
scrive lo stesso Piergentili -
volevamo solo sapere se la
società aveva pagato il
Comune anche perché parlia-
mo di circa 18mila euro. Dalla
risposta che ci è stata data dal
vicesindaco sembrerebbe quin-
di di no. Una risposta che non
ha chiarito praticamente nulla

in aula, anzi mi è sembrato un
arrampicarsi sugli specchi. Chi
difende gli interessi della col-
lettività? Sarebbe curioso chi
c’è dietro questa società. E poi
come si a fa a dire che non è
stato emesso nessun bando
nemmeno nel 2024 quando c’è
una delibera pubblicata on
line?». A fornire spiegazioni a
Piergentili il vicesindaco etru-
sco e assessore a Cultura e
Spettacolo. «Questa società
non ha pagato - ha precisato
Federica Battafarano - perché
non sono ancora scaduti i ter-
mini. In base alla legge avreb-
bero tempo fino al quinto anno
successivo». Il video della
risposta è stato pubblicato sui
social e alcuni cittadini hanno
posto a loro volta delle doman-
de all’amministrazione comu-
nale. «Quindi, con la stessa
logica, quando ci arriveranno
gli avvisi della Tari, aspettere-
mo cinque anni per pagare, in
modo da dare il tempo al
Comune di emettere l’avviso»,
ironizza Manuel.
Probabilmente nella prossima
estate il servizio dei parcheggi
a pagamento non ci sarà ma
l’opposizione chiede che venga
regolarizzato il regresso.
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Question Time del consigliere Piergentili
sulla gestione degli stalli a pagamento
Ma la risposta della vicesindaco non con-
vince i consiglieri comunali di minoranza

“Parcheggi 
a Campo di Mare,
la società non ha
saldato il conto”

Giornata “Plastic Free” a Campo di Mare
Domenica pulizia volontaria dell’arenile
Appuntamento a partire dalle ore 09:00 alla destra dello stabilimento “Il Quadrifoglio”
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Ladispoli, ladri di cosmetici e champagne
presi in flagranza fuori dal supermercato
Manette della Polizia a 4 donne romene e a un connazionale che faceva da palo
Nel bagagliaio dell’autovettura altri generi alimentari e prodotti farmaceutici
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LADISPOLI - Gli investiga-
tori della Polizia di Stato del
Commissariato Ladispoli
hanno tratto in arresto 4
donne e un uomo, tra i 20 e
i 33 anni, di origini romene,
poiché gravemente indiziati
del reato di furto aggravato
in concorso. Nello specifico
gli agenti, nel transitare in
via Vilnius a Ladispoli,
hanno notato 5 persone a
bordo di un’auto che, con
fare sospetto, stavano pro-
babilmente perlustrando la
zona, girovagando conti-
nuamente per le strade cit-
tadine limitrofe. I poliziotti

hanno seguito l’auto
sospetta fino a quando,
giunti in via Glasgow, nei
pressi di un supermercato,
il predetto veicolo si è fer-
mato e sono scese 4 donne;
a quel punto, gli agenti le
hanno seguite all’interno
dell’esercizio commerciale
e, contestualmente, uno di
essi è rimasto a monitorare
il comportamento dell’uo-
mo, rimasto alla guida del-
l’auto, il quale si guardava
continuamente intorno in
maniera frenetica.
All’interno dell’attività, gli
operatori hanno notato le

predette che asportavano
merce dagli scaffali fino
quasi a svuotarli, per poi
recarsi all’unica cassa attiva

e pagare un irrisorio quanti-
tativo di generi alimentari,
uscire e mettersi in auto,
dirigendosi verso via

Helsinki. Gli agenti hanno
seguito le 4 in auto mentre
l'uomo, che prima era alla
guida, si era già allontanato
a piedi, poco prima che
uscissero, perché probabil-
mente accortosi della pre-
senza dei poliziotti. Nel
contempo, gli operatori
sono riusciti a raggiungere
sia il conducente a piedi in
via Copenaghen che le 4 a
bordo della vettura in via
Helsinki. Gli investigatori
hanno identificato le 4
donne, due 27enni, una
20enne e una 30enne, e l’uo-
mo, un 33enne, tutti di ori-

gini romene, accertando che
avevano asportato diversi
prodotti cosmetici e diverse
bottiglie di champagne;
inoltre, nel bagagliaio del-
l’auto, hanno rinvenuto
altri generi alimentari, non-
ché alcuni prodotti farma-
ceutici presumibilmente
rubati presso altre attività
commerciali. I 5 sono stati
arrestati perché gravemente
indiziati del reato di furto
aggravato in concorso. Gli
arresti, su richiesta della
Procura della Repubblica di
Civitavecchia, sono stati
convalidati dal G.I.P.

L’Associazione SOS Cuccioli cerca casa
Partita una raccolta fondi in favore del rifugio di cani e gatti di Ladispoli
LADISPOLI - In queste ore è
partita una raccolta fondi per
l’Associazione “SOS
Cuccioli”, da anni impegnata
con i propri volontari nella
difesa negli animali principal-
mente all’interno del territorio
di Ladispoli e la restante
Provincia di Roma. I volontari
hanno la necessità di un
nuovo terreno dove trasferirsi
con gli animali, aprendo una
raccolta sulla piattaforma Go
Fund Me per trovare i soldi
necessari alla creazione di un
nuovo rifugio per quattro
zampe.  A lanciare l’appello
per la raccolta fondi è Rita
Iacoangeli, storica volontaria
all’interno di SOS Cuccioli.
Come ha spiegato la signora,
la realtà associazionistica si
trova in una situazione com-
plessa, dove si cerca uno spa-
zio dove creare un nuovo rifu-

gio per gli animali protetti e
gestiti dall’associazione. Una
condizione di difficoltà che
sorge nonostante la realtà
associativa svolga un ruolo
centrale nella salvaguardia dei
quattro zampe (cani e gatti):
raccoglie tutti gli animali vitti-

me di maltrattamenti o addi-
rittura abbandono.  La
Iacoangeli otto anni fa aveva
creato un rifugio per cani e
gatti, facendo molti sacrifici
per lanciare il servizio sul ter-
ritorio della Provincia di
Roma. Il terreno dove sorge la

struttura, però, da qualche
giorno è stato venduto, ren-
dendo necessario uno sposta-
mento dell’associazione e
soprattutto i molteplici anima-
li sotto la loro tutela. Il terreno
dovrà essere abbandonato
entro la fine di aprile, in una
situazione che rischia di
togliere nuovamente una casa
sicura ai cani e i gatti salvati
dall’attività associazionistica.
La signora Rita Iacoangeli ha
attivato una raccolta fondi su
Go Fund Me. Come ha spiega-
to la volontaria, da sola non
riesce a farsi carico delle enor-
mi spese per compiere questo
spostamento di sede. Al
momento sono stati raccolti
oltre 3 mila euro, con i venti-
sette cani trasferiti provviso-
riamente presso la struttura di
Valle Grande.

Sì sono conclusi in questi giorni
i lavori di riqualificazione dei
quattro locali che ospitano le
Centrali Operative Territoriali
della Asl Roma 4 e in occasione
della loro attivazione il
Direttore Generale, la dottores-
sa Cristina Matranga, ha voluto
visitare le sedi accompagnata
dai rispettivi sindaci, dai diret-
tori di distretto e dal team del
PNRR. Le COT, acronimo per
Centrale Operativa
Territoriale, sono il primo dei
diciannove progetti PNRR che
l’azienda sanitaria locale ha
realizzato e rappresentano un
nodo cruciale nella nuova rete
assistenziale. Si tratta di un
modello organizzativo a gestio-
ne infermieristica che si occupa
di coordinare, gestire e monito-
rare i cambi di setting assisten-
ziale dei pazienti facendo da
collante tra i diversi professio-
nisti e servizi socio-sanitari.
Quella del distretto 4 ha anche
assunto il ruolo di COT azien-
dale per soddisfare al meglio le
esigenze della popolazione di
quel territorio che, per vicinan-
za geografica tende a rivolgersi
agli ospedali per acuti siti a
Nord di Roma. “Questa
Centrale Operativa Territoriale

- ha spiegato il Direttore
Generale, la dottoressa Cristina
Matranga - già da qualche
tempo era attiva per coordinare
la presa in carico dei pazienti
del territorio che, dopo essere
stati dimessi da strutture roma-
ne, avevano la necessità di pro-
seguire le cure nella propria
azienda di riferimento e quindi
di attivare specifici setting assi-
stenziali”. 
Insieme a Campagnano,
Bracciano e Civitavecchia,
inaugurata anche nel Comune
di Cerveteri a via Madre Maria
Crocifissa Curcio.
“L’inaugurazione della Cot - ha
detto la sindaca di Cerveteri,
Elena Gubetti - realizzata con i
fondi Pnrr dall’azienda sanita-
ria ASL Roma 4 è un altro
importante passo avanti sulla
strada che porta ad un servizio
sanitario territoriale diffuso e
sempre più vicino alle reali esi-
genze dei cittadini. Un ringra-
ziamento alla Direttrice
Dott.ssa Cristina Matranga e a
tutta la sua equipe per il lavoro
sinergico che sta portando
avanti e che in qualità di sinda-
co sto condividendo con l’uni-
co obiettivo di garantire il dirit-
to alla salute a tutti”.

Centrale Operativa
Territoriale, la Asl
Rm4 apre anche 
a Cerveteri

Furto al supermercato di viale Europa
I Carabinieri arrestano tre persone
LADISPOLI - Nell’ambito dei servizi preposti
dai Carabinieri della Compagnia di
Civitavecchia mirati a reprimere il fenomeno
dei reati predatori, i Carabinieri della Stazione
di Ladispoli hanno arrestato tre cittadini stra-
nieri gravemente indiziati del reato di furto
con destrezza continuato. I tre sono stati indi-

viduati quali autori di svariati borseggi com-
messi all’interno di un supermercato in viale
Europa. I Carabinieri sono riusciti anche a
recuperare tutta la refurtiva recuperata, consi-
stente in svariati portafogli con all’interno circa
1.000 euro in contanti, poi riconsegnata agli
aventi diritto. Analoghi servizi continueranno

anche nei prossimi giorni, al fine di fornire una
risposta sempre più proattiva alla necessità di
sicurezza prospettata dalla popolazione, alla
quale si segnala l’importanza fondamentale di
segnalare ogni movimento sospetto di mezzi o
persone, nonché di denunciare ogni episodio
accaduto.

Il prossimo cinque maggio
40Messa del Cacciatore presso
il parco “Macchia della Signora”
CERVETERI - A Cerveteri le
tradizioni rendono unica la
città. Il prossimo 5 maggio
2024 presso il parco “Macchia
della Signora” si celebra la
Festa del Cacciatore. La gior-

nata si aprirà con la 40�
messa del cacciatore prevista
alle ore 11.00. Ore 12 ringra-
ziamento a tutti i partecipanti.
Festa e divertimento! Ingresso
libero e gratuito per tutti!

Ladispoli, dal 2 al 5 maggio
mostradi pittura dedicata 
a Giuliano Gentile
LADISPOLI - Dal titolo “Una
vita spesa bene”, dal 2 al 5
maggio 2024 a Ladispoli
mostra di pittura dedicata a
Giuliano Gentile L’evento si
svolgerà presso la Villa roma-

na della Grottaccia, Via
Rapallo 14. 
Orario di apertura 10:00 –
12:00 / 16:30 – 19:30.
Vernissage: giovedì 2 maggio
ore 16:00.
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Civitavecchia - “Abbattere le barriere, promuo-
vere l’inclusione, vedere sorrisi: in questa ottica
abbiamo organizzato la visita a bordo di MSC
Fantasia, nave da crociera ormeggiata alla ban-
china 25. Insieme a me e Massimo Boschini, vi
hanno partecipato il sindaco Ernesto Tedesco, il
vicesindaco Manuel Magliani e 94 ospiti tra
ragazzi e accompagnatori e genitori delle
Associazioni Assproha, Circolo Arci,
Ottavanota, Il Timone e i Girasoli - Alicenova,
oltre Elena De Paolis del Tavolo Tecnico per la
Cultura dell’Agibilità. Ospiti del gentilissimo
manager di MSC Luigi Cerracchio, abbiamo vis-
suto momenti di gioia e spensieratezza, com’era
già avvenuto in altre tre occasioni con le nostre

associazioni. Grazie e arrivederci a tutti alla
prossima occasione di incontro” - così si è
spresso l’Assessore ai Servizi sociali
Deborah Zacchei.

L’ass. Zacchei visita la MSC con le associazioni dei disabili”

“Abbattiamo le barriere”
Civitavecchia - “L’appello ai candidati sindaco
degli inquilini del palazzo Ater di via XVI
Settembre è un monito a tutta la politica cittadi-
na. Da cinque anni, incolpevoli, sono costretti a
vivere lontano dalle loro abitazioni, in attesa che
qualcuno decida cosa fare: abbattimento e rico-
struzione, ristrutturazione o cos’altro? Nessuno
deve sfuggire alle proprie responsabilità per il
determinarsi di questa situazione, che ha davve-
ro del surreale, né i partiti di maggioranza che
hanno governato, guarda caso, proprio negli
ultimi cinque anni, né quelli di opposizione, che
non hanno rilevato a sufficienza quanto era evi-
dente sotto i loro occhi, né tanto meno l’Ater, che
ha l’onere della gestione. Ognuno si prenda le

proprie, quindi, ma certamente in una ipotetica
scala di responsabilità, l’amministrazione comu-
nale uscente vince per distacco, come, peraltro,
avviene per decine di altre criticità che gravano
su Civitavecchia. Da parte mia, per quanto può
valere in campagna elettorale, assumo onesta-
mente, insieme alla mia parte di responsabilità,
per quanto all’opposizione, anche la promessa
agli inquilini di un impegno immediato per la
risoluzione dell’annoso problema” - a parlare è
il candidato sindaco della coalizione di cen-
trosinistra Marco Piendibene che tra le prio-
rità del suo programma ha inserito l’ormai
annosa situazione degli inquilini del palaz-
zo Ater.

Interviene Piendibene: “Responsabilità molto chiare”

Caos Via XVI Settembre

Santa Marinella - “Come
annunciato nei giorni scorsi,
abbiamo ripristinato il tratto del
Lungomare Pyrgi di Santa
Severa che collega via Cartagine
con la Statale Aurelia in un unico
percorso di marcia” - lo rendono
noto il sindaco di Santa
Marinella Pietro Tidei e l’as-
sessore ai lavori pubblici
Andrea Amanati impegnati in
altrettanti progetti che saran-
no realizzati per il benessere
della comunità, anche in pre-
visione dell’attesa stagione
balneare.
“Non appena il tratto sarà reso
disponibile e accessibile alla circo-
lazione - ha proseguito il sinda-
co Tidei - la città potrà essere
finalmente percorsa in totale
sicurezza, senza la formazione di
possibili ingorghi e un gran traf-
fico che, soprattutto in estate con
le belle giornate si può creare con
l’affollamento delle spiagge. Un
altro fatto positivo riguarda la
questione legata al parcheggio,
troppo spesso difficile da trovare.
Grazie alla gestione della
Multiservizi di Santa Marinella,
la città sarà dotata infatti di un

ampio pacheggio che sarà colloca-
to alle spalle della ex Colonia di
Santa Severa che potrà ospitare
un gran numero di posti auto in
prossimità delle vicine spiagge.
Nonostante si tratta di interventi
provvisori, siamo soddisfatti di
essere riusciti a predisporre in
tempi così brevi un percorso che

renderà ancora più sicura la
nostra città” - ha concluso il
primo cittadino. “Abbiamo
deciso di anticipare quest’anno la
riapertura della strada di collega-
mento - ha riferito l’assessore
Andrea Amanati - in quanto
necessaria per la viabilità. Nel
contempo è stato effettuato un

intervento di pulizia generale con
lo sfalcio dell’erba e la sistemazio-
ne del manto stradale. In questo
modo anche Santa Severa sarà
resa ancora più vivibile e soprat-
tutto percorribile senza difficol-
tà”. La nota del sindaco Pietro
Tidei e dell’Assessore Andrea
Amanati

“Porta d’Italia” 
querelle infinita
Il sindaco di Santa Marinella, Tidei
replica alla consigliera Di Liello
Santa Marinella - “Nonostante un dibattito aperto ed il palese voto
favorevole di gran parte del Consiglio Comunale di Santa Marinella -
dichiara il sindaco Tidei - la Consigliera Di Liello continua la sua
opera denigratoria verso questa iniziativa, e come un disco rotto, non
avendo alcuna proposta da fare da quando siede i banchi dell’opposizio-
ne, spara a zero su una questione di
cui non conosce minimamente
alcunché. La nuova Provincia, come
dimostrato con documenti e studi
ufficiali, è una grande opportunità di
sviluppo economico per tutti i
Comuni del litorale nord, e l’hanno
ben compreso i Sindaci delle città più
importanti che come noi hanno deci-
so di aderire convintamente a questo
progetto. L’adesione alla nuova
Provincia è un progetto amibizioso
che porterà notoveli vantaggi in ter-
mini di sviluppo economico, turistico ed occupazionale. Finalmente
saremo al centro di un percorso condiviso, dove le peculiarità del terri-
torio saranno valorizzate e promosse a dovere come meritano. È un per-
corso “bipartisan”, fuori da logiche politiche e di appartenenza partiti-
ca, proprio a dimostrazione che l’intento è quello di creare un’unione
forte e decisa per raggiungere un traguardo storico come appunto, la
creazione di una nuova Provincia autonoma e indipendente, capace di
sostenersi e fare si che tutta l’etruria meridionale abbia il ruolo che
metita. Solo la Di Liello e pochi altri non hanno evidentemente valuta-
to e capito l’importanza di questo passaggio, e per partito preso, conti-
nuano ad insinuare chissà quali sfaceli per chi abbandonerà l’area
Metropolitana di Roma. Dopo più di trent’anni di battaglie finalmen-
te porteremo a casa questo storico traguardo grazie a tutti coloro che,
senza remore, hanno deciso di intraprendere questa iniziativa”.

Santa Marinella, il Comune al lavoro per la stagione balneare
Ripristinato il collegamento
lungomare Pyrgi via Cartagine

Nella foto, il presidente Enrico Gasbarra



Ancora insicura la candidatura alle elezioni di giugno per la premier Meloni

La Conferenza di FdI a Pescara
crea aspettative per le Europee
Il ministro Ciriani si scaglia contro il Pd: “Noi il nome del leader lo mettiamo nel simbolo”
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Ieri è cominciato il grande
appuntamento di Fratelli
d’Italia. Si concluderà domani
la Conferenza Conferenza
programmatica iniziata
appunto nella giornata di ieri
sulla spiaggia, nel ‘villaggio’
fronte mare, di Pescara davan-
ti a piazza Primo Maggio. Il
‘se’ della possibile candidatu-
ra di Giorgia Meloni è posto
da tutti davanti ad ogni frase,
e il condizionale è d’obbligo,
anche se è ovvio che un
annuncio della premier sareb-
be, l'avvio ufficiale della cam-
pagna elettorale FdI nell’ambi-
to delle elezioni Europee. Non
foss'altro perché si potrà defi-
nire anche materialmente la
stesura delle liste, riempiendo
la casella ancora vuota al posto
numero uno. E però, sempre
ragionando con il 'se' e il con-
dizionale, il gruppo dirigente
ragiona sul peso specifico di
una premier e leader di partito
candidata e capolista, e anche
sul dividendo di preferenze
che ci si attende e che, a casca-
ta, finirebbe per aiutare ad
accrescere la pattuglia di par-
lamentari europei. Si parte, in
effetti, con un altro annuncio

che rimbalza a Pescara e arri-
va, via social, appunto da
Giorgia Meloni e concentra
l'attenzione su un altro appun-
tamento in preparazione: il G7
al quale parteciperà - "in pre-
senza", verrà poi precisato
dalla Sala Stampa Vaticana -
anche Papa Bergoglio, sui temi
dell'Intelligenza Artificiale. Si
parte, con una affermazione di
orgoglio di partito, come quel-
la che arriva da Luca Ciriani
quando scandisce che "abbia-
mo fatto i conti con il passato",
e con una riflessione sugli sce-
nari che potrebbero rallentare
il futuro, e il presente, come
quella sviluppata da Alfredo
Mantovano che mette in guar-
dia dalle tentazioni di sostitui-
re il sovranismo al fascismo
come "arma di esclusione”.
Luca Ciriani saluta allora una
"giornata di orgoglio di parti-
to" e descrive appunto FdI
come "un partito diventato il
più grande, non per caso,
dopo un percorso di coerenza
e coraggio". Nel panel intro-
duttivo della kermesse in
Abruzzo - collegio elettorale di
Giorgia Meloni - Ciriani si rial-
laccia a quella di Milano,

quando, sottolinea, fu "lancia-
to il grande progetto di una
grande unione dei
Conservatori", e rivendica che
FdI è "un partito che ha fatto i
conti con il suo passato mille
volte, una volta per sempre. Se
lo mettano in testa finalmen-
te”. "Noi guardiamo al futu-
ro", scandisce il ministro per i
Rapporti con il Parlamento
che ripete: "Siamo un grande
partito perché abbiamo un
grande leader che si chiama
Giorgia Meloni e avendo un

grande leader noi il suo nome
lo mettiamo nel simbolo. Se
altri non hanno questa possibi-
lità è un problema loro, evi-
dentemente". "Persiste in que-
sto Paese un pezzo di mondo
editoriale, giornalistico, cultu-
rale, universitario che conti-
nua a guardare il passato con
un senso di odio e di divisione,
che immagina un'Italia ancora
divisa tra italiani contro italia-
ni che - incalza Ciriani - non ha
ancora accettato l'idea che non
siamo il loro nemico ma il loro

avversario e con il nemico non
si discute, si abbatte, in qual-
siasi modo anche con le bugie
e le demonizzazioni. Persino -
attacca - accarezzando l’antise-
mitismo". "Vale tutto pur di
infangare chi è dall'altra parte
e ha vinto legittimamente le
libere elezioni democratiche in
questo Paese. Evidentemente
non gli va giù", è l'affermazio-
ne di orgoglio che, per esem-
pio, viene declinata anche da
Alfredo Mantovano. "Non
voglio sostenere che il manda-
to che deriva dal voto popola-
re alla fine legittima tutto, ma
la critica contro il populismo è
di frequente critica nei con-
fronti del popolo tout court,
soprattutto quando gli capita
di votare qualcosa di diverso
da ciò che le élite hanno previ-
sto dovesse accadere". 
Il Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio
'smonta' con pacatezza e
determinazione un meccani-
smo che analizza nelle sue
diverse componenti e sintetiz-
za spiegando che "il fascismo
demonologico era un'arma di
esclusione di massa, si tradu-
ceva nella moltiplicazione di

etichette attaccate a una perso-
na o a un gruppo culturale, e
l'arbitro esclusivo era il Pci”.
"Nelle scorse ore - riprende -
abbiamo assistito a un remake
dell'operazione 'etichettatura'.
Attenzione, questa dinamica
di etichettatura può riproporsi
con i termini 'sovranista' e 'po-
pulista' e giocando sulla cate-
goria 'Stato di diritto'. 
Un automatismo analogo, per
cui - riprende - sei sovranista o
populista, non hai titolo nean-
che per partecipare al consesso
europeo”. Eppure, ricorda
Mantovano che basta leggere,
come lui fa nel corso del suo
intervento, l'articolo 1 della
Costituzione "ed ecco qua che
ci sono ambedue i termini,
sovranità e popolo...". La cita-
zione del 'fascismo demonolo-
gico' è un rimando ad
Augusto Del Noce e
Mantovano tiene a rivendicare
piena cittadinanza al governo
sottolineando che "i fatti
mostrano che Giorgia Meloni
e tutto il governo, il titolo lo
hanno guadagnato sul campo,
anzi, rispetto al passato vi è
una centralità fino ad ora sco-
nosciuta".

L’opposizione contesta il voto e pretende che venga effettuato una seconda volta 
Autonomia, i partiti si dividono 
Lorenzo Fontana prova a mediare
Avviene ufficialmente lo strappo
istituzionale tra i partiti con
riguardo all’Autonomia diffe-
renziata, cosa che potrebbe riper-
cuotersi ovviamente su altri
provvedimenti e in generale sui
lavori parlamentari. Ad approc-
ciare in prima istanza la media-

zione è Lorenzo Fontana ma in
Commissione Affari costituzio-
nali il centrodestra ha proceduto
a ripetere la votazione di un
emendamento già votato merco-
ledì ma il cui esito non era stato
proclamato, creando caos e con-
testazioni tra le opposizioni. La

Commissione era stata convoca-
ta nella tarda mattinata di ieri per
ripetere immediatamente la
votazione contestata. Ma è inizia-
ta una battaglia procedurale per
impedire questo passaggio e
bloccare quindi l'approvazione
del disegno di legge che, nelle

intenzioni del centrodestra,
dovrebbe avvenire nelle prossi-
me ore per portare il testo in
Aula lunedì. Il presidente della
Camera, interpellato mercoledì
dal presidente della
Commissione Nazario Pagano,
ha scritto una lettera che deman-
da allo stesso Pagano la respon-
sabilità della regolarità delle
votazioni. I criteri generali per il
futuro, però, vanno a schiantarsi,
almeno in parte, con quanto
accaduto mercoledì: infatti
l'eventuale controprova e ripeti-
zione di una votazione andrebbe
effettuata immediatamente, e
non dopo due giorni, come acca-
duto. A questo punto, dall'oppo-
sizione hanno chiesto la convo-
cazione di una conferenza dei
capigruppo per chiarimenti.
Richiesta accettata da Fontana
che ha anche disposto il raddop-
pio dei tempi di discussione in
Aula del ddl Calderoli, come
ulteriore elemento a tutela delle
minoranze. Queste ultime ave-
vano quindi chiesto di accanto-
nare la votazione dell'emenda-
mento contestato in attesa di
Fontana e della capigruppo, e di

procedere sulle altre proposte di
modifica. La maggioranza e il
presidente Pagano hanno invece
preferito andare avanti con la
votazione contestata: "è uno
schiaffo al presidente Fontana"
ha detto Carmela Auriemma di
M5s. Le opposizioni hanno intra-
preso un serrato ostruzionismo,
che in giornata - ha consentito di
votare solo una trentina di emen-
damenti, sui 2000 complessivi.
Tutte le minoranze hanno conte-
stato la ripetizione del voto: da Iv
(Maria Elena Boschi), a M5s
(Alfonso Colucci), da Avs
(FIliberto Zaratti) al Pd (Simona
Bonafè, Marco Sarracino, Piero
De Luca, Gianni Cuperlo e
Andrea Casu). Si è giunti anche a
momenti concitati con Pagano

che ha espulso Pasqualino Penza
di M5s, poi fatto rientrare. Le
opposizioni hanno tutte parlato
di "strappo istituzionale" che si
ripercuoterà sui futuri provvedi-
mento. "Non c'è rispetto del
Parlamento - ha detto la segreta-
ria del Pd Elly Schlein -. Stanno
imponendo una vera e propria
dittatura della maggioranza che
non riconosce neanche più il
ruolo delle istituzioni democrati-
che. Altro che patrioti, qui siamo
al mercato". Il ministro per i rap-
porti con il Parlamento Luca
Ciriani, in attesa della capigrup-
po con Fontana ha detto che "la
questione sarà risolta" anche se
l'approdo in aula del provvedi-
mento potrebbe "scivolare di
qualche giorno”.



Nulla a che vedere con quanto
accadeva qualche decennio fa,
quando il “modello 730” fu
definito addirittura “lunare”.
Da più di qualche anno, fortu-
natamente, non è più così. Un
lavoratore dipendente o un
pensionato che voglia recupe-
rare le spese mediche, scolasti-
che, sportive, universitarie,
etc., può farlo in piena autono-
mia, senza ricorrere a un
Centro di Assistenza Fiscale
(CAF). 
Tuttavia, c’è un problema: per
non incorrere in errori e, con-
seguentemente, in un mancato
rimborso economico, prima di
accendere il computer e colle-
garsi al sito dell’Agenzia delle
Entrate è necessario che si
studi bene le istruzioni che
quest’anno ammontano a 152
pagine, otto in più rispetto alla
stessa edizione del 2023. 
E’ bene che lo faccia sia per
controllare la correttezza delle
detrazioni/deduzioni inserite
dall’Amministrazione finan-
ziaria nel proprio “modello on
line” sia per l’eventuale inte-
grazione delle voci mancanti.
Insomma, non sarà più “luna-
re”, ma nemmeno semplicissi-
mo da compilare come qual-
cuno vorrebbe farci credere. A
dirlo è l’Ufficio studi della
CGIA. 

Cresce l’auto-compilazioni
ma molte sono in “nero” 
E’ vero che in questi ultimi
anni il numero di coloro che si
auto-compilano il “modello
730” è in costante aumento e
questo farebbe supporre che
l’operazione, nel suo comples-
so, sia molto agevole.
Tuttavia, non è da escludere
che, almeno in parte, ciò sia
dovuto al fatto che, come con-
sentito per legge, molti tecnici
e addetti all’assistenza fiscale
in questo periodo ricevono la
delega per redigerlo anche dai
conoscenti, dagli amici e dai
parenti, a fronte della corre-
sponsione per ogni dichiara-
zione di qualche decina di
euro in “nero”. Dati, purtrop-
po, non ce ne sono, ma l’im-
pressione che questo fenome-
no sia in deciso incremento
c’è, eccome. 

Quest’anno debutta
il “730 semplificato” 
Va comunque segnalato che
da quest’anno la modalità di
presentazione della dichiara-
zione dovrebbe essere molto
più semplice rispetto alle ulti-
me edizioni. L’Agenzia delle
Entrate, infatti, renderà dispo-
nibile ai lavoratori dipendenti
e ai pensionati (in una apposi-
ta sezione dell’applicativo
web della dichiarazione pre-
compilata) le informazioni in
proprio possesso che - tramite
un percorso guidato - potran-
no essere confermate o modifi-
cate. Ad oggi non sappiamo
quanto semplice sarà l’aiuto
che il fisco ci metterà a dispo-
sizione; tuttavia, una volta
definite, le informazioni
saranno riportate in automati-
co nei campi del “modello
730” che potrà quindi essere
inviato all’Agenzia. Sia chiaro:

se non si intende avvalersi di
questa modalità semplificata,
si procederà in via ordinaria,
imputando nuovi dati o modi-
ficando quelli presenti. 

Le prossime scadenze
per i contribuenti Irpef
Per la trasmissione del
“modello 730” semplificato
per l’anno 2024, le prossime
scadenze sono le seguenti: a
partire dal prossimo 30 aprile:
i contribuenti potranno acce-
dere alla dichiarazione pre-

compilata tramite i servizi
telematici dell’Agenzia delle
Entrate. La dichiarazione pre-
compilata verrà pubblicata
sull’area riservata del contri-
buente; entro il 15 giugno: i
sostituti d’imposta, i CAF o i
professionisti abilitati a cui i
contribuenti si sono rivolti
entro il 31 maggio effettueran-
no i controlli sulla regolarità
della dichiarazione e trasmet-
teranno in via telematica
all’Agenzia delle Entrate le
dichiarazioni predisposte e il

loro risultato finale. Altresì,
consegneranno al contribuen-
te copia della dichiarazione
elaborata e il relativo prospet-
to di liquidazione. La scaden-
za del 15 giugno può essere
posticipata al 29 giugno, al 23
luglio al 15 o al 30 settembre, a
seconda che il contribuente si
sia rivolto al sostituto di impo-
sta, CAF o professionista abili-
tato entro i rispettivi termini:
dall’1 al 20 giugno, dal 21 giu-
gno al 15 luglio, dal 16 luglio
al 31 agosto e dall’1 al 30 set-

tembre; a partire da luglio i
sostituti d’imposta tratteranno
le somme dovute per le impo-
ste o effettueranno i rimborsi;
entro il 25 ottobre: è prevista la
scadenza per l’invio del
modello 730/2024 integrativo;
a novembre il sostituto d’im-
posta effettuerà la trattenuta
delle somme dovute a titolo di
seconda o unica rata di accon-
to relativo all’Irpef e alla cedo-
lare secca. I termini che scado-
no di sabato o in un giorno
festivo sono prorogati al

primo giorno feriale successi-
vo. 

Ci sono 625 agevolazioni
e 105 mld di sconti fiscali 
L’Ufficio Parlamentare di
Bilancio (UPB) rileva che nel
2024 si contano ben 625 sconti
fiscali (deduzioni, detrazioni,
crediti di imposta, etc.), men-
tre nel 2018 erano 466 (varia-
zione +34,1 per cento).
L’incremento è riconducibile
all’impennata subita dai credi-
ti di imposta legati ai lavori
edilizi. Queste 625 voci di
spesa garantiscono uno sconto
fiscale a tutti i contribuenti ita-
liani (lavoratori dipendenti,
pensionati, lavoratori autono-
mi e imprese) che, quest’anno,
sfiora i 105 miliardi di euro.
Rispetto al 2018 (quando cuba-
vano 54,2 miliardi), le agevola-
zioni economiche in valore
assoluto sono quasi raddop-
piate (+93,6%). I soli contri-
buenti Irpef (dipendenti e pen-
sionati), sempre nel 2024 pos-
sono godere di un vantaggio
economico ascrivibile alle
spese fiscali è di 57,5 miliardi
di euro (pari al 55 per cento
del totale). 

Un sistema all’incontrario:
le detrazioni avvantaggiano
i ricchi
Nello studio richiamato più
sopra, l’UPB ha realizzato un
focus sulle detrazioni per
oneri ed erogazioni liberali,
dove le principali tipologie di
detrazione riguardavano la
sanità, i mutui per l’abitazione
principale, l’istruzione, le assi-
curazioni, le erogazioni e le
spese funebri. Nell’anno di
imposta 2021 il vantaggio
fiscale, che ammontava a 6
miliardi di euro, ha interessato
principalmente i contribuenti
ad alto reddito, mentre i sog-
getti a basso reddito hanno
beneficiato di pochi vantaggi
fiscali a causa dell’incapienza
fiscale. Un fenomeno, que-
st’ultimo, in espansione anche
a seguito del progressivo
aumento delle soglie di esen-
zione Irpef e del maggiore
ricorso anche ad altre forme di
detrazione, come quelle edili-
zie.

Stop agli sconti fiscali,
sì a trasferimenti diretti
ai meno abbienti
Insomma, il costante aumento
del numero delle detrazioni e
delle deduzioni fiscali ha
incrementato la frammenta-
zione e peggiorato la traspa-
renza del nostro sistema fisca-
le, avvantaggiando in misura
maggiore i benestanti, anzichè
i più poveri. Sebbene que-
st’anno potremo contare su un
“modello 730 semplificato”, il
problema andrebbe affrontato
diversamente, consentendo ai
redditi più bassi di ricevere un
trasferimento monetario diret-
to dallo Stato, anzichè usufrui-
re, in misura sempre più con-
tenuta perchè al di sotto delle
soglie di esenzione Irpef, di
detrazioni e deduzioni fiscali,
soprattutto per “abbattere” le
spese mediche e quelle farma-
ceutiche.

“Semplificato” ma conta ancora 152 pagine di istruzioni 
Un “Modello 730”tutto nuovo
ora si cambia, non è più lunare

ro fin qui svolto dal nostro Istituto, grazie alla collaborazione
costante e fattiva con la Direzione Centrale della Polizia
Criminale, ha già dato i suoi frutti, non solo in termini di arric-
chimento del patrimonio di informazioni condiviso ma anche
nella individuazione di nuovi e innovativi percorsi di ricerca
come quello che ha riguardato la diffèrenza tra la criminalità
letta attraverso le statistiche ufficiali e la percezione del cittadi-
no, spesso falsata da informazioni non veicolate in maniera cor-
retta. L’auspicio è quello di proseguire aprendo insieme altre
piste e nuovi scenari, approfondendo l’indagine dei fenomeni
che oggi compongono una realtà più complessa, stratificata e
multiforme”. Alla firma del Protocollo ha preso parte una dele-
gazione dell’Eurispes composta dal Segretario generale Marco
Ricceri, dall’Avv. Roberto De Vita, dal Vicedirettore Raffaella
Saso e dalla responsabile della Comunicazione Susanna Fara.

E’ stato sottoscritto oggi, presso la Direzione Centrale della
Polizia Criminale, un protocollo d’intesa tra il Dipartimento
della Pubblica Sicurezza - Direzione Centrale della Polizia
Criminale ed Eurispes - Istituto di Studi Politici Economici e
Sociali per la promozione di iniziative congiunte in materia di
analisi criminale. L’intesa fa seguito ad un precedente accordo
protocollare di durata triennale, siglato nel febbraio 2021, fina-
lizzato a favorire, nell’ambito delle rispettive competenze, l’ac-
quisizione, lo scambio e l’analisi di dati anonimi ed informazio-
ni afferenti alle fenomenologie criminali, la promozione di atti-
vità culturali, formative ed iniziative editoriali nonchè la parte-
cipazione reciproca ad incontri di approfondimento tematici
come convegni, seminari e simili. In considerazione degli esiti
positivi ottenuti dal progetto, in data odierna, il Vice Direttore
Generale della Pubblica Sicurezza-Direttore Centrale della
Polizia Criminale Prefetto Raffaele Grassi ed il Presidente
Eurispes prof Gian Maria Fara hanno sottoscritto il nuovo pro-
tocollo, anch’esso di durata triennale, con l’intento di rafforzare
la già proficua collaborazione tra i due Enti. L’evento è stato
introdotto da un intervento di saluto e presentazione dell’inizia-
tiva del Direttore del Servizio Analisi Criminale - Dirigente
Superiore della Polizia di Stato dott. Stefano Delfini. Il Prefetto
Grassi ha sottolineato che la collaborazione istituzionale con
Eurispes è particolarmente preziosa poichè consente cli arric-
chire il patrimonio informativo della Direzione Centrale e
approfondire tematiche rispetto alle quali l'Istituto ha sempre
mostrato significativa attenzione, inoltre aggiungendo che “il
dialogo e l’interazione con gli ambienti della ricerca risultano
sempre funzionali all’azione di prevenzione e contrasto ai feno-
meni criminali svolta dalle Forze di polizia”. Il Presidente
dell’Eurispes, Gian Maria Fara, ha voluto sottolineare “l’impor-
tanza che assume sempre di più la condivisione di competenze
e lo scambio di saperi tra realtà appartenenti a tutte le articola-
zioni delle Istituzioni e Centri di ricerca che operano nell’ambi-
to privato. Possiamo definirlo un “connubio felice” che dà vita
ad una particolare capacità di applicare una lettura duale e
ambivalente nel’osservazione dei fenomeni sociali e di quelli
devianti. Un percorso propedeutico per giungere, da studiosi e
in una prospettiva dialettica, ad una sintesi dei risultati. Il lavo-

Il protocollo prevede la promozione di iniziative in materia di analisi criminale

Crimine: intesa Polizia Criminale-Eurispes
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Studenti e studentesse alla scoperta delle
carriere aerospaziali. Nei giorni scorsi
nella sede di Roma dell’Agenzia Spaziale
Italiana si è tenuto l’evento nazionale di
orientamento ‘Aerospace Job Talks’, nato
dalla collaborazione ‘no for profit’ tra Asi
e Adecco. Giunto alla sua terza edizione,
il progetto ha coinvolto gli istituti scola-
stici di Lazio, Campania, Lombardia,
Piemonte e Puglia. L’obiettivo dell’inizia-
tiva è approfondire il tema delle carriere
aerospaziali grazie a webinar, attività a
scuola e incontri con esperti.
“Siamo un’eccellenza in questo settore perché
abbiamo avuto ragazzi e ragazze che hanno
contribuito con il loro talento a rendere l’Italia
un Paese leader. Per questo dobbiamo dare
continuità a questo percorso. È importante
che i giovani percepiscano che nello Spazio c’è
spazio per loro. Siamo in un momento di cre-
scita del settore aerospaziale, c’è una nuova
corsa allo Spazio con grandi capitali che arri-
vano dai privati. Questo vuol dire che dobbia-
mo puntare in questo settore formando giova-
ni che possano portare avanti e migliorare la
qualità” - ha dichiarato Luca
Vincenzo Maria Salamone, diret-
tore generale dell’Agenzia
Spaziale Italiana.
Due sessioni di talk - una sulle
opportunità della new space
economy e l’altra di orienta-
mento alle professioni del
settore spaziale - che hanno
offerto ai circa 400 studenti
e docenti presenti di inte-
ragire non solo con gli
esperti delle più impor-
tanti realtà del settore
aerospaziale ma anche
di incontrare l’astro-
nauta dell’Aeronautica
Militare Col. Walter
Villadei, da poco
rientrato sulla Terra
dopo la sua missione
Ax-3 Voluntas (18
gennaio - 9 febbraio
2024), che segna i 60
anni dal lancio del pro-
gramma San Marco, primo
satellite italiano in orbita (1964) e che
ha permesso di portare avanti espe-
rimenti promossi da accademie, cen-
tri di ricerca e imprese private, coor-
dinati da Aeronautica Militare e Asi.

“Andiamo ‘con coraggio fino alle stelle’, come
recita il nostro motto. Ma le missioni non
sono solamente occasioni per pochi fortunati
astronauti di volare nello Spazio. Gli astro-
nauti sono la punta di un iceberg, che riesce a
galleggiare perché dietro c’è un lavoro di
squadra e guardando al futuro in quel team di
supporto non possono non esserci ragazzi e
ragazze che continueranno a portare l’Italia
nello Spazio” - ha detto Villadei. Una mis-
sione non è solo questo. È anche “scambio
culturale, capacità di convivenza che diventa
una sfida quotidiana - si pensi al fatto che 8

persone condividono un
bagno - è promozione di
innovazione e ricerca
grazie alla collaborazio-
ne tra mondo pubbli-
co e privato” - ha
s o t t o l i n e a t o
l’astronauta.
Per il Colonnello

l o

Spazio è “sinonimo di esplorazione, curiosità
e passione. È una palestra per sviluppare
nuove tecnologie. Voliamo proprio perché
vogliamo fare ricercare e provare cose che
sulla Terra non riusciremo a fare”.
L’adrenalina che pervade un astronauta
nei momenti del lancio, la meraviglia che
riempie gli occhi guardando fuori dal-
l’oblò, la tradizionale foto con la bandiera
italiana e molto altro nei racconti di
Villadei. Ma come ci si prepara ad una
missione? “L’astronauta non è un superman,
è un individuo di sana e robusta costituzione.
Un parametro fondamentale è la densità ossea
che consente, statisticamente parlando,
all’astronauta di poter essere impiegato in
missioni di lunga durata” - ha spiegato

Villadei rispondendo alla doman-
da di uno studente. “Ma è impor-
tante anche la lunghezza della
colonna vertebrale. Non sono
limiti impossibili. E poi è neces-
sario intraprendere dei percorsi
formativi e professionali, come
il pilota militare, un inge-
gnere o un ricercatore”.
All’orizzonte ci sono
nuove opportunità. “La

space economy - ha prose-
guito - si sta aprendo a professio-

nalità diverse, per esempio un giornalista che
vola nello Spazio per raccontare nell’esperien-
za. Chiaramente, il volo spaziale non è un volo
turistico ma ha dei rischi e richiede una certa
preparazione perché volare sottopone il corpo
ad uno stress non indifferente”. Gli astro-
nauti sono ancora una comunità molto
ristretta “ma pensate fuori dagli schemi per
volare nello Spazio. Servono tantissime pro-
fessionalità a supporto delle missioni, come
medici, istruttori, giuristi, ingegneri per pro-
gettare futuri sistemi che ci porteranno verso
la Luna, un traguardo abbastanza vicino, o
verso Marte, traguardo che non sappiamo
ancora come conseguire”.
Da Villadei un consiglio per affacciarsi al
mondo del lavoro: “Guardate le opportuni-
tà all’estero, che non vanno demonizzate.
Sapere l’inglese è scontato come parlare italia-
no, è importante la conoscenza anche delle
altre lingue. Dovete essere ingegneri del
vostro curriculum e stimolarvi continuamen-
te, saranno tutti valori aggiunti che porterete
ad un potenziale colloquio di lavoro”.

Fonte Agenzia DIRE www.dire.it

L’Agenzia Spaziale Italiana orienta le carriere aerospaziali

C’è ‘lavoro’ nello spazio
L’astronauta Villadei a tu per tu con gli studenti

La notizia e le immagini degli “anelli di fumo” fuoriusciti
dall’Etna hanno fatto il giro del mondo. Ma se aggiungiamo
un’alba scaldata dalla luce rossa del Sole e una falce di Luna in
cielo, ecco che il paesaggio diventa ancora più spettacolare tanto
da finire come foto del giorno scelta dalla Nasa per la rassegna
di immagini Apod - Astronomy Picture of the Day.
L’eccezionale scatto è stato eseguito all’alba del 7 aprile dal-
l’astrofotografo siracusano Dario Giannobile, che si è recato a
Gangi, in Sicilia, per catturare questo suggestivo momento.
Nell’immagine scelta, sono visibili più anelli di fumo, o meglio
di vapore, emessi con grande sorpresa in questi giorni dall’Etna,
il più grande vulcano attivo d’Europa.
Tecnicamente noti come “anelli di vortice vulcanico” (volcanic
vortex rings), i cerchi vaporosi vengono generati dalle esplosio-
ni di bolle di gas all’interno di un condotto stretto sopra una
camera magmatica. Quando il magma sale attraverso il condot-
to, infatti, la pressione circostante diminuisce, permettendo ai
gas disciolti di emergere sotto forma di bolle. Se il magma non è
troppo viscoso, le bolle possono fondersi in singolari sacche di
gas pressurizzato. Quando si avvicinano allo sfiato, queste sac-
che di gas possono depressurizzarsi violentemente ed esplode-
re, spingendo il vapore caldo verso l’alto a velocità elevate, fino
a 40 metri al secondo. A quel punto, le pareti del vulcano rallen-
tano leggermente la risalita degli sbuffi di fumo verso l’esterno,
facendo muovere più velocemente il gas interno e creando un
cerchio di bassa pressione che fa sì che lo sbuffo di gas e cenere
vulcanica emesso si avvolga in un anello, una struttura geome-
trica familiare che può essere sorprendentemente stabile mentre
sale.
Il vulcano siciliano, per le sue particolari caratteristiche eruttive
e geomorfologiche, è speciale e interessante per tanti altri studi
scientifici. Per capire cosa sta succedendo ai vulcani di Venere,
ad esempio. A questo scopo, nelle prossime settimane, un grup-
po di ricerca guidato da Piero D’Incecco dell’Inaf d’Abruzzo tor-
nerà sull’Etna con una squadra di geologi planetari, vulcanolo-
gi, planetologi ed esperti di spettrografia per raccogliere i cam-
pioni della lava fuoriuscita più recentemente dai crateri etnei.
«L’ultima missione Magellano su Venere ci ha mostrato un pianeta
ricoperto da ampi bacini di lava solidificata con centinaia di vulcani.
Un recente studio ha confermato che c’è attività vulcanica in corso su
Venere, ma abbiamo bisogno di capire di più su che tipo di vulcanismo
sia in atto e sul passato geologico del pianeta» - dice D’Incecco a
Media Inaf. «Per questo motivo, la comparazione spettrale tra i mate-
riali vulcanici “giovani” provenienti dall’Etna con quelli sulla super-
ficie di Venere ci servirà per vedere sostanzialmente come poter identi-
ficare e classificare le lave eruttate in tempi recenti dai crateri
dell’Idunn Mons e di altri vulcani sul pianeta venusiano».
Dunque, i vulcani su Venere sono ancora attivi? Erutteranno con
violente esplosioni o lente effusioni? Potranno anch’essi fare
“giochi di fumo”? C’è ancora tanto da scoprire sui misteri del
vulcanismo di Venere e il progetto Avengers (Analogs for
Venus’ Geologically Recent Surfaces), guidato dall’Inaf
d’Abruzzo, si occuperà proprio di selezionare e studiare una
serie di vulcani attivi sulla Terra come “pianeta gemello” di
Venere. «La collaborazione multidisciplinare tra astrofisici, geologi
planetari e vulcanologi» - conclude D’Incecco, «sta gettando nuova
luce sui fenomeni venusiani. E questa sinergia tra gli esperti sarà pro-
tagonista anche della nostra prossima attività di campionamento e ana-
lisi delle eruzioni vulcaniche di lava fluida, prevista verso la fine del-
l’estate, sui vulcani delle Hawaii».

Chiara Badia
Tratto da Media.Inaf.it

Nella foto LaPresse, il vulcanosiciliano durante una fase eruttiva con anelli di fumo

Il vulcano è di nuovo protagonista
dell’“Astronomy Picture of the Day”

Etna, gli anelli di fumo
affascinano la Nasa

Nella foto: Walter Villadei - credit: LaPresse
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Sono ancora numeri “impres-
sionanti” - dopo il drammatico
2022, ‘anno record’ con 85 sui-
cidi accertati - quelli registrati
nel 2023 e nei primi mesi del
2024 sui detenuti che si sono
tolti la vita in cella. Lo rileva
Antigone, che dedica a questo
tema un focus del suo nuovo
rapporto dal titolo ‘Nodo alla
gola’. “Nel 2023 - si legge nel
dossier - sono state almeno 70 le
persone che si sono tolte la vita
all’interno di un istituto di pena.
Nei primi mesi del 2024, almeno
30. ‘Almeno’ perchè numerosi
sono i decessi con cause ancora da
accertare, tra i quali potrebbero
quindi celarsi altri casi di suici-
dio”. 
Secondo Antigone, “seppur in
calo rispetto all’anno precedente,
i 70 suicidi del 2023 rappresenta-
no un numero elevato rispetto al
passato. Il più elevato dopo quello
del 2022. Guardando agli ultimi
trent’anni, solo una volta si è
andati vicini a questa cifra con 69
suicidi nel 2001”, ma è “ancora
più allarmante” il dato relativo
al 2024. “Tra inizio gennaio e
metà aprile sono stati 30 i suicidi
accertati. Uno ogni 3 giorni e
mezzo. Nel 2022, l’anno record, a
metà aprile se ne contavano 20.
Se il ritmo dovesse continuare in
questo modo, a fine anno rischie-
remmo di arrivare a livelli ancor
più drammatici rispetto a quelli
dell’ultimo biennio” - si legge
nel rapporto, nel quale si trac-
cia anche un confronto con
quanto accade fuori dagli isti-
tuti di pena: “Secondo gli ultimi
dati pubblicati dall’Oms, il tasso
di suicidio in Italia nel 2019 era
pari a 0,67 casi ogni 10mila per-
sone. Nello stesso anno, il tasso di
suicidi in carcere era pari a 8,7
ogni 10mila persone detenute.
Mettendo in relazione l’ultimo
dato disponibile relativo alla
popolazione detenuta (tasso di
suicidi pari a 12 nel 2023) con
quello della popolazione libera
(tasso di suicidi pari a 0,67 nel

2019) vediamo l’enorme differen-
za tra i due fenomeni: in carcere
ci si leva la vita ben 18 volte in
più rispetto alla società esterna”.
Delle 100 persone che si sono
tolte la vita in carcere tra il
2023 e questi primi mesi del

‘24, 5 erano donne. “Un nume-
ro particolarmente alto se consi-
deriamo che la percentuale della
popolazione detenuta femminile
rappresenta solo il 4,3% del tota-
le” - osserva Antigone, sottoli-
neando inoltre che l’età media

delle persone che si sono tolte
la vita è di 40 anni e che le per-
sone di origine straniera erano
42. “Tenendo conto che la percen-
tuale di stranieri in carcere è ad
oggi leggermente inferiore a un
terzo della popolazione detenuta

totale (31,3%), ciò implica - si
legge nel rapporto - che il tasso
di suicidi è signicativamente
maggiore nelle persone detenute
di origine straniera rispetto agli
italiani”. E ancora: “dai dati a
disposizione, sembrerebbe - spie-
ga l’associazione - che almeno
22 delle 100 persone decedute sof-
frissero di patologie psichiatriche.
Almeno 12 pare avessero già pro-
vato a togliersi la vita in altre
occasioni. Emergono almeno 7
persone con un passato di tossico-
dipendenza. Erano invece almeno
6 le persone senza fissa dimora”.
Quanto ai luoghi, gli istituti
dove sono avvenuti il maggior
numero di suicidi tra il 2023 e
il 2024 sono le case circonda-
riali di Roma Regina Coeli, di
Terni, di Torino e di Verona.
In ognuno dei quattro istituti
si sono verificati 5 casi di suici-
dio. Sia a Terni che a Torino i
casi sono stati quattro nel 2023
e uno nel 2024, mentre a
Verona sono stati tre nel 2023
e due nel 2024. A Regina Coeli
sono avvenuti tutti nel 2023,
rappresentando così l’istituto
con il maggior numero di sui-
cidi nel corso dell’anno passa-
to. “Da fonti di stampa, emerge
come molte siano le persone tolte-
si la vita in carcere ancora in atte-
sa di giudizio” - si osserva anco-
ra nel dossier, secondo cui “tra
queste, sono almeno 28 le storie di
suicidi avvenuti dopo brevi se
non brevissimi periodi di deten-
zione. Alcune persone si trovava-
no in carcere da qualche mese,
altre da qualche settimana.
Almeno 9 erano entrate solo da
una manciata di giorni. Oltre a
chi era da poco in carcere - con-
clude Antigone - diversi sono
stati i suicidi di persone che si
trovavano invece in procinto di
lasciarlo. Se ne contano almeno
14 con una pena residua breve o
prossime a richiedere una misura
alternativa. Ad alcune di loro
mancavano solo pochi mesi per
rientrare in società”.

Secondo il rapporto ‘Nodo alla gola’ di Antigone situazione da monitorare

Prigione e suicidio: E’ allarme
“Nel 2024 almeno 30 i casi rilevati che evidenziano un dato preoccupante”

Sono 7.643 i reclami presentati nel 2022 (ultimo
anno per il quale il dato è disponibile) agli uffici
di sorveglianza italiani per condizioni di detenzio-
ne in violazione dell’articolo 3 della Convenzione
europea dei diritti dell’uomo, ossia per mancanza
di spazio vitale (3 mq calpestabili a persona). Lo
fa sapere Antigone spiegando che ne sono stati
decisi 7.859 (che comprendono anche reclami
presentati negli anni precedenti) e che di questi,
4.514 (57,4%), sono stati accolti. Gli accoglimenti

erano stati 3.115 nel 2018, 4.347 nel 2019, 3.382
nel 2020 e 4.212 nel 2021. “Come si vede - scri-
ve Antigone nel dossier - l’Italia viene sistemati-
camente condannata, dai suo i stessi tribunali, per
vio lazione dell’artico lo 3 della Cedu, più che ai
tempi della sentenza Torreggiani. In quel caso si
parlava in totale di circa 4mila ricorsi pendenti,
con potenziale esito positivo , oggi siamo ad o ltre
4mila condanne l’anno . E c’è da aspettarsi che i
numeri per il 2023 saranno ancora più alti”.

Degrado, oltre 7600 reclami dalle celle

Scuola e lavoro in carcere: il rap-
porto ‘Nodo alla gola’ fa il
punto su questi due temi impor-
tanti per la funzione rieducativa
della pena sancita dalla
Costituzione. Nell’anno scolasti-
co 2022-2023 sono stati erogati
in totale 1.760 corsi scolastici per
un totale di 19.372 persone
iscritte e la percentuale dei dete-
nuti iscritti che riesce ad ottene-
re la promozione si attesta al
47,8%. Tra gli iscritti, 9.002 erano
stranieri, impegnati quasi per la
metà in corsi di alfabetizzazione
e apprendimento della lingua
italiana. Si conferma però
“un’alta dispersione scolastica,
dovuta anche a trasferimenti e pro-
blemi organizzativi: meno della
metà dei detenuti iscritti a corsi sco-
lastici (47,8%) ha ottenuto la pro-
mozione” - si legge nel rapporto,
nel quale si spiega anche che, ad
aumentare nel corso degli anni,
non è stata solo la partecipazio-
ne ai corsi di scolarizzazione di
primo e secondo livello, ma
anche la partecipazione ai corsi
universitari. Il bilancio del
monitoraggio svolto dalla
Conferenza Nazionale dei Poli
Universitari Penitenziari
(Cnupp) per l’anno 2022/23
parla di 1.458 studenti universi-
tari iscritti (1.406 uomini e 52
donne), di cui 1.270 detenuti in
97 istituti penitenziari e 188 in
esecuzione penale esterna o fine
pena. Fra gli studenti detenuti
non mancano quelli in regime di
alta sicurezza (537) e quelli sot-
toposti al regime previsto dal-
l’articolo 41-bis
dell’Ordinamento penitenziario
(39). Quanto al lavoro, nelle car-
ceri italiane lavora un detenuto
su 3: in base ai dati più recenti si
tratta infatti del 33,3%, in lieve
decremento rispetto all’anno
precedente quando era il 35,2%.
Tra i detenuti che lavorano,
16.305 persone risultano alle
dipendenze dell’amministrazio-
ne penitenziaria (85,1%), e 2.848
alle dipendenze di datori di
lavoro esterni (14,9%). Per quan-
to riguarda questi ultimi, le per-
centuali, secondo Antigone,
restano molto basse: solo 7 isti-
tuti, tra i 99 visitati dall’associa-
zione, superano il 10% delle per-
sone coinvolte e si tratta di isti-
tuti di piccoli dimensioni situati
prevalentemente nel nord Italia
o centro-nord. Quasi tutti i dete-
nuti che lavorano per
l’Amministrazione penitenzia-
ria sono impegnati per poche
ore settimanali allo scopo di
coinvolgere più persone. Con
riguardo, infine, alla formazione
professionale offerta in carcere,
al 30 giugno 2023 erano attivi
274 corsi, in aumento rispetto al
dato rilevato al termine del 2022,
con 3.359 persone detenute
iscritte (il 5,8% del totale dei
reclusi, a fronte del 4% registra-
to nel 2022).

Impegato uno su tre
dispersione scolatica alta
Scuola e lavoro
numeri negativi
nelle carceri

Credit: Imagoeconomica
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“La nostra ispirazione è una visione
umano-centrica dell’innovazione.
Investire in tecnologia è decisivo per il
nostro Paese, ma il processo deve sempre
essere accompagnato dall’intenzione di
migliorare le condizioni di vita dei citta-
dini. Dal punto di vista dell’informazio-
ne abbiamo a cuore l’integrità del siste-
ma, che può essere distorto dagli auto-
matismi digitali con conseguenze inson-
dabili sulla formazione delle opinioni e
della coscienza collettiva” - commenta
così Alberto Barachini, sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio con delega
all’informazione e all’editoria, in una
intervista al Messaggero, il disegno di
legge sull’Intelligenza artificiale, la via
italiana contro i rischi degli algoritmi in
attesa del via libero all’Ai Act europeo.
“Un pericolo tanto più insidioso soprat-
tutto a pochi mesi da scadenze elettorali
internazionali di fondamentale impor-
tanza e di una costante guerra
ibrida dell’informazione. Il
testo approvato ieri è la confer-
ma della validità della visione
italiana sulla necessità di gover-
nare l’intelligenza artificiale”. 

La filigranatura
come strumento
per tutelare l’integrità
informativa
Il sottosegretario con delega
all’Editoria si sofferma sullo
strumento della filigranatura.
“La Commissione AI per
l’Informazione ne ha evidenzia-
to la validità utilizzandolo in

primis per la stessa Relazione consegna-
ta al premier. Funziona, infatti, con qua-
lunque supporto digitale e quindi video,
immagini, testo o qualunque altro tipo di
file. Un passo importante, questo, anche
in vista di altri supporti digitali che
potrebbero nascere in futuro e che sareb-
bero comunque filigranabili. Inoltre il
marchio con filigranatura si basa sulle
più moderne tecniche di crittografia
dove la cybersecurity è massima e questo
permette di non essere attaccabili da altre
intelligenze artificiali. Infine, consente la
verificabilità e il tracciamento dell’infor-
mazione in maniera pubblica e traspa-
rente. Chiunque dotato di un pc e una
connessione a Internet può verificare in
autonomia che il file è integro e origina-
rio”. 

Capitolo deep fake
“Il significato è innanzitutto etico e di

sicurezza per i cittadini e per le nostre
democrazie.
Il ddl, infatti, non solo interviene intro-
ducendo delle circostanze aggravanti in
relazione all’impiego di sistemi di intelli-
genza artificiale nella commissione dei
reati, ma introduce anche una nuova,
autonoma, fattispecie di reato, che infor-
malmente chiamiamo di “deep fake”. Si
vuole punire chiunque cagioni ad altri
un danno ingiusto, mediante diffusione
di immagini, video o audio manipolati in
tutto o in parte, generati o alterati
mediante l’impiego di sistemi di intelli-
genza artificiale, atti a indurre in inganno
sulla loro genuinità”. 

Le sanzioni
“Le aggravanti descritte determinano,
com’è ovvio, un aumento della pena sta-
bilita per i reati ai quali afferiscono.
Quanto al reato di “deep fake”, è stata

prevista la pena detentiva da
uno a cinque anni”. 

Le risorse messe
a disposizione
dal governo
“Il governo si è mosso con rapi-
dità mettendo a disposizione,
pur in un contesto economico
molto complesso, risorse ingen-
ti. Il paragone con gli altri paesi
non mi entusiasma mai, ogni
realtà ha le sue dinamiche e le
sue esigenze”.

Fonte Agenzia DIRE
www.dire.it

Il sottosegretario all'Editoria Barachini valuta le opportunita future

Una “filigrana” per la cybersecurity

In occasione della Festa dei
Lavoratori, Pearson, editore
leader mondiale nel settore
education, presenta i risultati
della ricerca commissionata a
Psb Insights per sondare l’im-
patto della conoscenza della
lingua inglese come elemento
determinante per ampliare le
opportunità di carriera.
L’obiettivo principale dello stu-
dio non è solo quello di fornire
un solido insieme di dati relati-
vi all’importanza della cono-
scenza dell’inglese, ma anche di
offrire uno sguardo dettagliato
sul fondamentale legame tra
padronanza della lingua e suc-
cesso professionale. Con l’in-
glese che assume sempre più
importanza nel panorama lavo-
rativo globale, investire nelle
proprie abilità linguistiche può
essere la chiave per aprire
nuove opportunità e migliorare
la propria posizione lavorativa.
“La trasformazione del contesto
dell’apprendimento linguistico ci
porta sempre più spesso a chiederci
in che modo rafforzare la conoscen-
za dell’inglese per essere maggior-
mente adatti al mondo del lavoro. È
cruciale, dunque, includere nel
proprio percorso di studio dell’in-
glese elementi che forniscono agli
studenti le competenze linguistiche
e professionali necessarie per le loro
future carriere a partire dagli anni
di studio per essere pronti e sicuri
una volta entrati nel mondo del
lavoro” - sottolinea Giovanni
Rovelli, senior Marketing
Executive Pearson Italia.
Secondo i dati emersi, l’85%
degli intervistati a livello globa-
le ha dichiarato che l’inglese è
essenziale per la propria vita
lavorativa, un trend destinato a
crescere: l’88% degli intervista-
ti, infatti, crede che l’importan-
za di saperlo parlare fluente-
mente continuerà ad aumenta-
re nei prossimi cinque anni.
Solo il 32% di coloro che hanno
dichiarato di avere una cono-
scenza limitata dell’inglese
ricopre ruoli dirigenziali, que-
sto numero è più che raddop-
piato al 76% tra coloro che
hanno una conoscenza avanza-
ta. Ciò dimostra come una
piena padronanza di questa lin-
gua sia spesso associata a posi-
zioni di leadership. Un aspetto
evidenziato dalla ricerca è la
volontà delle persone di miglio-
rare le proprie competenze in
inglese per garantirsi un lavoro
meglio retribuito e una maggio-
re sicurezza finanziaria. A livel-
lo globale, il 39% dei giovani
ritiene di poter guadagnare tra
il 60 e il 100% in più se fosse in
grado di lavorare esprimendosi
meglio in inglese. Una buona
conoscenza della lingua miglio-
ra la sfera lavorativa non solo in
termini economici, ma anche
rispetto alla dimensione sociale
lavorativa, quella delle relazio-

Con oltre un milione di notti e
una spesa di 73 milioni di euro,
l’Indonesia sta diventando sem-
pre più appetibile per il mercato
turistico italiano. I dati dello stu-
dio Bankitalia/Enit si riferiscono
allo scorso anno e, per il 2024, è
previsto un ulteriore aumento
del 10%. Tra le mete preferite dai
turisti italiani c’è Bali, l’Isola
degli Dei, che sta attirando sem-
pre più investitori del nostro
Paese proprio in virtù sia della
richiesta turistica sia delle rendi-
te immobiliari in costante cresci-
ta. Secondo i dati di AirDNA, la
piattaforma di analisi dei dati
del mercato immobiliare fonda-
ta da Airbnb, Booking e Vrbo, le
performance immobiliari del-
l’isola indonesiana sono cresciu-
te del 13% rispetto allo scorso
anno garantendo una rendita
media annua di quasi 40mila
dollari e un tasso di performan-
ce del 99%. Dubai, per contro,
che è nell’immaginario collettivo
la meta d’investimento immobi-
liare più appetibile per gli inve-
stitori italiani, lo scorso anno ha
avuto una flessione nel mercato
turistico del 7% assestando la
rendita media a poco più di
30mila dollari e un tasso di per-
formance dell’86%. «A parità
d’investimento, Bali garantisce una
rendita tre volte superiore a quella di
Dubai» - spiega Michele
Porinelli, titolare di Bali
Holidays Properties che, dal
2021 si è traferito sull’Isola degli
Dei e ha qui trasferito la sua
decennale esperienza nel settore
immobiliare: «Con un investimen-
to di 150mila dollari a Dubai si può
acquistare uno studio di 50 metri
quadrati e ottenere una rendita
annua di circa 20mila dollari. A
Bali, con la stessa cifra, si può acqui-
stare una villa e ottenere una rendi-
ta annua di 70mila dollari» - preci-
sa ancora Michele. Che
l’Indonesia si stia rapidamente
affermando come una destina-
zione d’investimento immobilia-
re sempre più attraente per gli
investitori italiani lo dimostra la
partecipazione del nostro Paese
(unico dell’intera Unione
Europea) alla fiera BBTF (Bali &
Beyond Travel Fair), la principa-
le fiera del turismo in Indonesia,
che si è svolta a Bali nel giugno
2023. «Bali sta godendo di una cre-
scente popolarità tra i turisti inter-
nazionali, con milioni di visitatori
che affollano l’isola ogni anno per
godersi le sue spiagge mozzafiato, la
cultura ricca, la cucina deliziosa e
una vita notturna che non invidia
nessun’altra località rinomata -
commenta il titolare di Bali
Holidays Properties -. Questo
continuo flusso di turisti crea una
domanda costante di alloggi, garan-
tendo agli investitori una solida base
di locatari e un reddito stabile, oltre
che potenzialità di investimento
molto più favorevoli che in altre
località».

Sempre più italiani
puntanto sull’Indonesia
Bali, la nuova
“Eldorado”
degli investitori

ni. Nel sondaggio è emerso che
circa il 30% degli intervistati
desidera migliorare la conoscen-
za della lingua inglese proprio
per acquisire una migliore sicu-
rezza in se stessi, che si riflette
infatti nelle relazioni professio-
nali. Infatti, solo il 10% dei
dipendenti con una conoscenza
limitata della lingua ritiene di
potersi esprimere appieno sul
lavoro mentre quasi il doppio, il
19%, si sente limitato a causa
della propria scarsa competen-
za. Questo non solo impatta sul-
l’autostima, ma può anche limi-
tare le opportunità di mostrare
le proprie capacità come parteci-
pare a riunioni o redigere rela-
zioni.
I dati rilevano come l’inglese
costituisca una leva cruciale per
una potenziale carriera. Nel
mondo del lavoro il verdetto è
schiacciante: secondo un’indagi-
ne dell’ente Cambridge
Assessment English, il 96% lo
considera un requisito fonda-
mentale e il 64% ritiene che un
dipendente con un’ottima cono-
scenza della lingua abbia più
possibilità di fare carriera. In

particolare, il 50% dei colloqui
viene condotto in parte o intera-
mente in inglese, un dato signi-
ficativamente superiore alla
media globale, pari al 32%. La
ricerca ha evidenziato anche che
una migliore competenza in
inglese favorisca una progres-
sione più rapida nella carriera

nel 16% dei casi e può portare a
un aumento salariale significati-
vo. Rispetto alle altre nazioni,
inoltre, l’Italia si distingue per
essere l’unica che riconosce a
questa competenza il ruolo di
fattore chiave nel momento in
cui l’intelligenza artificiale
dovesse portare alla ricerca di

un’alternativa professionale.
Questa ricerca mette in luce
come la lingua inglese nel
mondo del lavoro ricopra un
ruolo sempre più fondamentale,
sia a livello globale che locale.
Investire nelle proprie compe-
tenze linguistiche non solo può
aprire nuove opportunità pro-
fessionali, ma anche garantire
una maggiore sicurezza finan-
ziaria e la possibilità di avanzare
nella propria carriera.
Soprattutto in un mondo del
lavoro sempre più globalizzato.

Global Scale of English
Pearson ha commissionato la
ricerca inquadrandola nella pro-
pria Global Scale of English
(Gse). La GSE offre un appren-
dimento linguistico rapido tra-
mite la comprensione esatta di
dove si trova ogni individuo nel
suo viaggio e dando maggiore
sicurezza nelle proprie capacità.
Con la ricerca, Pearson vuole
comprendere quali siano le
ragioni delle persone per impa-
rare l’inglese, nonché il loro
attuale livello di confidenza nel-
l’utilizzo della lingua.

Secondo una ricerca è la skill più importante per ottenere un impiego

Lavoro fa rima con “inglese”
Pearson in occasione del primo maggio analizza il legame lingua-successo

Credit: Imagoeconomica
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Le previsioni sull’imminente
stagione estiva segnerebbero
un incremento dei flussi turisti-
ci in Italia: ben 65,8 milioni di
arrivi e oltre 266 milioni di pre-
senze, con una crescita rispetti-
vamente pari al 2,1% e all’1,1%
rispetto allo stesso periodo del-
l’anno precedente, segnato da
64,4 milioni di arrivi e poco più
di 263 milioni di pernottamenti.
Scenario confortante anche sul
versante dell’incoming: a opta-
re per una destinazione italiana
sarebbero 35,5 milioni di stra-
nieri pari a poco più della metà
(54%) del dato complessivo
degli arrivi previsti, generando
ben 135,5 milioni di pernotta-
menti. E, inoltre, il verificarsi di
uno scenario proattivo, potreb-
be produrre un effetto “rialzi-
sta” sulle stime: oltre 70 milioni
di arrivi e 278,3 milioni di pre-
senze con una variazione in
crescita, rispetto allo stesso
periodo del 2023, pari all’8,8% e
al 5,8%. E, ancora. A febbraio
dell’anno in corso (ultimo dato
disponibile), l’indice armoniz-
zato dei prezzi al consumo
(IPCA), sviluppato per assicu-
rare una misura dell’inflazione
comparabile a livello europeo,
fa registrare incrementi su base
annua per l’Italia del tasso di
inflazione turistica tra i più
bassi del Vecchio Continente:
3,9% la dinamica dei prezzi del
“paniere turistico” calcolato da
Demoskopika che colloca il
Belpaese al terzo posto tra le
destinazioni “più virtuose”
preceduto soltanto da Francia
(3,7%) e Germania (2,9%). In
questa direzione risultano ine-
vitabili le ripercussioni anche
sulla spesa turistica che supere-
rebbe la soglia dei 43 miliardi
di euro con una crescita stimata
pari al 4% rispetto ai mesi estivi
del 2023. Effetto positivo, però,
“rosicchiato” quasi interamente
dall’inflazione turistica. Per i
mesi estivi del 2024 si stima,
infatti, che la dinamica dei
prezzi nel turismo registri una
variazione tendenziale in
aumento pari al 3,5% rispetto
all’anno precedente. A pesare
prioritariamente, infine, alcune
voci rispetto ad altre del panie-
re turistico con in testa, per
inflazione tendenziale a marzo
del 2024 rispetto allo stesso
mese dello scorso anno, il tra-
sporto aereo (15,5%), i pacchet-

ti vacanza nazionali (8,2%) e gli
alberghi (6,7%). È quanto emer-
ge dalla nota previsionale
“Tourism Forecast Summer
2024” dell’Istituto
Demoskopika che ha stimato i
principali indicatori turistici:
arrivi, presenze, spesa turistica
e inflazione turistica.
“L’imminente stagione estiva -
dichiara Raffaele Rio, presiden-
te di Demoskopika - si prean-
nuncia promettente per il turismo
italiano, con una crescita stimata
sia degli arrivi che delle presenze.
Nonostante l’Italia si collochi,
inoltre, tra le destinazioni con il
minore tasso di inflazione turisti-
ca, i costi crescenti in aree critiche
come il trasporto aereo, però,
rischiano di assorbire quasi intera-
mente i benefici di una maggiore
spesa turistica. In questa direzione,
risulta quanto mai necessario adot-
tare strategie non solo reattive ma
soprattutto proattive. Una pro-
grammazione istituzionale più
consapevole - precisa Raffaele
Rio - permetterebbe al sistema
turistico italiano di adattarsi rapi-
damente alle esigenze del mercato e
alle aspettative dei turisti, garan-
tendo che il comparto non solo cre-
sca in quantità ma anche in quali-
tà. E ciò - conclude Rio - potreb-
be generare un consolidamento più
significativo rispetto ai livelli pre-
pandemici e stabilire nuovi stan-
dard di successo per il turismo in

Italia”. Previsioni: quasi 66
milioni di turisti sceglieranno
l’Italia per la stagione estiva.
Sono ben 65,8 milioni gli arrivi
stimati da Demoskopika per
l’imminente stagione estiva
che, a loro volta, dovrebbero
generare ben 266,1 milioni di
presenze, con una crescita
rispettivamente pari al 2,1% e
all’1,1% rispetto al 2023. In altri
termini, l’estate italiana sarebbe
caratterizzata, in valore assolu-
to, da 1,4 milioni di vacanzieri
in più e da un incremento di
quasi 3 milioni di pernottamen-
ti. A pesare maggiormente nel-
l’andamento al rialzo dei flussi
turistici, inoltre, la componente
estera sia per gli arrivi che per
le presenze.
In particolare, sarebbero oltre
35,5 milioni i turisti provenien-
ti dal mercato estero a optare
per una vacanza in una delle
località turistiche del Belpaese
registrando un balzo in avanti
del 5% rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente;
sul versante delle presenze,
invece, il contributo al rialzo
della quota estera sarebbe di
135,5 milioni di pernottamenti
con un incremento pari al 2,2%
rispetto alla stagione estiva
passata. E, inoltre, il verificarsi
dello scenario proattivo,
potrebbe produrre un effetto
“rialzista” sulle stime: 70 milio-

ni di arrivi e 278,3 milioni di
presenze con una varia-
zione in crescita,
rispetto allo stesso
periodo del 2023,
pari all’8,8% e al
5,8%. Uno scena-
rio “più ottimisti-
co” che potrebbe
consolidare il sor-
passo anche rispet-
to al periodo pre-
pandemico del 2019
con un incremento sia
degli arrivi (+6,8%) che
dei pernottamenti (+7,0%).
Appeal: Polonia, Stati Uniti e
Repubblica Ceca sul podio per
crescita. Quali sono i paesi che
sceglieranno maggiormente la
destinazione Italia per trascor-
rere una vacanza nei prossimi
mesi estivi? Demoskopika ha
stilato una classifica sulla base
della crescita stimata delle pre-
senze tra i primi 10 mercati del-
l’incoming italiano. Tre i mer-
cati più “attivi”: Polonia
(100,0), Stati Uniti (95,8) e
Repubblica Ceca (88,8).
Seguono Germania (87,7),
Francia (86,0), Austria (84,4). E,
ancora, Regno Unito (78,7),
Spagna (77,8), Belgio (75,8) e,
infine, Paesi Bassi (71,7).
Confronti: Italia tra le destina-
zioni europee “meno inflazio-
nate”. Meglio solo Francia e
Germania. A febbraio dell’anno

i n
corso, l’Italia si colloca tra le
destinazioni europee con il
minore tasso di inflazione turi-
stica ideato da Demoskopika
sulla base delle seguenti voci:
servizi di trasporto, servizi
ricreativi e culturali, pacchetti
vacanza, servizi ricettivi e di
ristorazione. In particolare, la
crescita su base tendenziale del
tasso di inflazione turistica del
Belpaese è pari al 3,9%, prece-
duta soltanto dalla Francia
(3,7%) e dalla Germania (2,9%).
A presentare un andamento dei
prezzi del paniere turistico più
elevato dell’Italia le rimanenti
destinazioni: Grecia (4,5%),
Spagna (5,5%), Portogallo
(5,6%), Paesi Bassi (5,7%),
Svezia (5,7%), Austria (7,4%) e,

infine, Polonia (7,5%). A “con-
dizionare” al ribasso l’anda-
mento dell’indice armonizzato
dei prezzi al consumo (IPCA)
per il settore turistico italiano le
voci riguardanti i “servizi
ricreativi e culturali” (0,6%); a
pesare negativamente, al con-
trario, i “servizi di trasporto”
che con un’inflazione tenden-
ziale pari al 5,6%, attribuiscono
all’Italia, insieme alla Svezia
(6,5%), la maglia nera dell’au-
mento dei prezzi. Paniere turi-
stico: a trainare la crescita dei
prezzi trasporto aereo, alberghi
e pacchetti vacanza. A marzo
dell’anno in corso, il tasso di
inflazione turistica tendenziale
(cioè rispetto allo stesso mese
dell’anno precedente) calcolato
da Demoskopika, è pari al
3,9%. L’andamento in crescita
dell’indice generale dei prezzi
al consumo NIC per il settore
turistico italiano si deve preva-
lentemente all’incremento dei
prezzi dei servizi di trasporto

(+8,2%) con in testa l’impen-
nata del trasporto aereo
che segna un rialzo
rispetto a marzo dello
scorso anno pari al
15,5%.
A seguire altre voci
“condizionanti” il
paniere turistico
individuato dai
ricercatori di
Demoskopika tra cui

spiccano per rilevan-
za i pacchetti vacanza

(+4,7%) e i servizi di
alloggio (+6,0%) all’interno

dei quali risalta il dato degli
alberghi con un incremento
tendenziale dei prezzi pari al
6,7%. Sono i prezzi dei voli
nazionali, infine, con il 19,2% a
crescere in modo più sostenuto
rispetto ai voli internazionali
(+7,3%). Stessa dinamica dei
prezzi per i pacchetti vacanza
nazionali che con +8,2% pre-
sentano un differenziale turisti-
co di +9,7 punti percentuali
rispetto ai pacchetti vacanza
internazionali che, al contrario,
registrano una flessione (-
1,5%).
Aspetti metodologici. Le previ-
sioni per l’estate (giugno-set-
tembre 2024) sono state ottenu-
te applicando alla serie tempo-
rale (periodo gennaio 2010-feb-
braio 2024) un modello autore-
gressivo integrato a media

Le previsioni di Demoskopika parlano di 65,8 milioni di arrivi
Arriva la stagione estiva
l’Italia fa il pieno di turisti

Credit: Imagoeconomica
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mobile stagionale corretto con
variabili esogene. Si precisa
che, considerato che al momen-
to della stesura del presente
studio non erano ancora stati
pubblicati i dati per paese di
provenienza su base mensile
riferiti al 2023, la classifica del-
l’appeal è stata generata dopo
aver stimato le presenze dei
primi 10 paesi esteri, indivi-
duati in base alla loro quota di
presenze nell’incoming italia-
no, sia per il 2023 che per il
2024, dunque, con possibili sco-
stamenti dal dato ufficiale rela-
tivo all’anno precedente. Le
variazioni ottenute per ciascun
paese sono state successiva-
mente riparametrate a 100 per
una lettura più agevole del
dato. Si specifica, inoltre, che la
stima della spesa turistica com-
prende le seguenti voci: servizi
ricettivi, servizi di ristorazione,
servizi di trasporto (ferroviario,
su strada, marittimo, aereo),
noleggio mezzi, servizi delle
agenzie di viaggio e altri servi-
zi di prenotazione, servizi cul-
turali, servizi sportivi e ricreati-
vi, shopping e altre spese. In
particolare, inoltre, per il 2023 e
per il 2024 è stata stimata una
spesa procapite per vacanza
rispettivamente pari a 647 euro
e a 658 euro. Per la costruzione
del paniere turistico sono state
individuate le seguenti voci
dalla classificazione per gli
indici dei prezzi al consumo
European Classification of
Individual Consumption by
Purpose (Ecoicop): servizi di
trasporto (073), servizi ricreati-
vi e culturali (094), pacchetti
vacanza (096), servizi ricettivi e
di ristorazione (11). Per il con-
fronto dell’Italia con alcuni
paesi concorrenti dell’Unione
europea, individuati per nume-
rosità di arrivi, è stata utilizzata
la variazione tendenziale del-
l’indice armonizzato dei prezzi
al consumo dell’ultimo dato
disponibile (febbraio 2024) per
le voci individuate e successi-
vamente è stato calcolato il
tasso di inflazione turistica
rispettando i pesi delle singole
voci. Per l’analisi della dinami-
ca dei prezzi del paniere turisti-
co, invece, è stata utilizzata la
variazione tendenziale dell’in-
dice nazionale dei prezzi al
consumo per l’intera collettivi-
tà (Nic) dell’ultimo dato dispo-
nibile (marzo 2024). Il tasso di
inflazione turistica per i mesi
estivi del 2024 è stato stimato
da Demoskopika elaborando la
serie storica mensile (da genna-
io 2016 a marzo 2024) sulla base
delle voci Ecoicop seguenti:
servizi di trasporto (073), servi-
zi ricreativi e culturali (094),
pacchetti vacanza (096), servizi
ricettivi e di ristorazione (11).
Gli indici dei prezzi al consu-
mo Ipca e Nic dell’Italia differi-
scono a causa dei loro diversi
scopi, coperture e metodologie.
In particolare, l’IPCA, è usato
per comparazioni internazio-
nali all’interno dell’UE, mentre
il Nic è più specifico per le esi-
genze nazionali. Queste diffe-
renze influenzano, seppur in
modo non rilevante, come
viene misurata e percepita l’in-
flazione.

Sono sei milioni gli italiani residenti
all’estero, una cifra che sale a 80 milio-
ni comprendendo nel novero anche
oriundi e discendenti e addirittura a
260 milioni se si include nel totale il
numero degli affini con legami paren-
tali, di quanti parlano la nostra lingua
o comunque si sentano particolarmen-
te vicini alla nostra cultura, anche per
motivi di lavoro. Sono cifre che fanno
dell’Italia un caso pressoché unico al
mondo e che il 2024 - decretato “Anno
delle radici italiane” dal Ministero
degli Esteri, con tanto di specifico pro-
getto inserito nel PNRR - permette di
portare in primo piano. Si tratta
insomma - come emerge da una ricer-
ca di Confcommercio in collaborazio-
ne con Swg, TRA Consulting,
Italyrooting consulting che contiene
tre livelli di approfondimento sul
cosiddetto turismo delle radici: un’in-
dagine sul valore economico, una
ricerca demoscopica su turisti attuali e
potenziali e un’analisi qualitativa - di
una comunità enorme, che ha voglia
di riscoprire le proprie origini e che
rappresenta dal punto di vista turisti-
co una domanda potenziale di dimen-
sioni sorprendenti. Con un’ottima
capacità di spesa, peraltro, che potreb-
be portare al nostro Paese circa 8
miliardi di euro aggiuntivi ogni anno.
Ne discende l’evidente opportunità di
realizzare nuovi prodotti turistici
capaci di attrarre in maniera specifica
un mercato potenzialmente enorme.
A questo fine Confcommercio ha pro-
grammato nel 2024 - dopo l’anteprima
al TTG di Rimini nell'ottobre scorso -
una serie di iniziative, soprattutto a
livello locale, dedicate a operatori e
professionisti che al turismo delle
radici vorranno avvicinarsi prenden-
do parte attiva a progetti di sviluppo
delle destinazioni. In particolare, il
roadshow che ha preso il via il 28 feb-
braio scorso a Campobasso e che pro-
segue il 24 maggio con la tappa di
Taranto, seguita da quella del 19
luglio a Chieti. E altre sono in via di
definizione: in Calabria nel mese di
giugno, a Trento e poi Imperia in un
periodo ancora da definire.
Ma torniamo un momento ai numeri,

perché citarne alcuni dà veramente la
dimensione della potenzialità di que-
sto segmento turistico. Nel 2022 i
“turisti delle radici” sono stati ben 10
milioni, il 60% dei quali è venuto o tor-
nato più volte nel corso degli anni. Tre
su dieci hanno dedicato al viaggio in
Italia una o due settimane, per visitare
parenti e luoghi di origine ma anche
l’Italia nel suo complesso (il 55% del
tempo del viaggio è consacrato pro-
prio a questo). La maggior parte è arri-
vata con la famiglia preferendo i mesi
di giugno e settembre. Il 27% ha per-
nottato a casa di parenti e amici, men-
tre il 35% ha puntato sugli alberghi e il
16% su altri tipi di strutture turistico-
ricettive. Il budget è stato di 2.300 euro
a persona, diventati 3.700 per quanti
hanno allungano la vacanza fino a un
mese. Interessante notare anche che
quando rientra da un viaggio nel
nostro Paese l’87% consiglia calda-
mente le nostre destinazioni turistiche
a parenti, amici e conoscenti.

“Un target di mercato
dai numeri
impressionanti”
Il 2024, l’Anno delle Radici italiane
promosso dal Ministero degli Affari
Esteri, è l’occasione perfetta per lavo-
rare su questo mercato, anche perché
proprio il turismo delle radici potreb-
be incoraggiare la nostra offerta turi-
stica ad evolvere in direzioni nuove,
rilanciando periodi dell’anno
meno scontati e borghi meno
conosciuti, terra d’origine di
tanti italiani emigrati all’estero.
Avendo delle motivazioni
molto personali, quasi senti-
mentali è un turismo di base
più rispettoso, più qualitativo
rispetto al mercato di massa. E
quindi più sostenibile per il
nostro territorio. Sono numeri
impressionanti che spiegano da
soli l’importanza strategica di
indirizzare politiche dedicate di
attrattività turistica su questo tar-
get di mercato.
La prima tappa del roadshow
Confcommercio si è tenuta a
Campobasso il 28 febbraio scorso con

l’incontro “Dall’anno delle Radici al
prodotto per i turisti delle radici”,
organizzato insieme a
Confcommercio Molise, con la parte-
cipazione di Alberto Corti (responsa-
bile nazionale settore Turismo
Confcommercio), Riccardo Grassi
(head of research SWG) e Letizia Sinisi
(esperta di turismo delle radici e ita-
lian lifestyle travel coach) che hanno
illustrato i risultati della ricerca con-
dotta in collaborazione con Swg, Tra
Consulting e Italyrooting Consulting).
“Il flusso turistico di cui parliamo ha
complessivamente un valore poten-
ziale da noi calcolato in8,5 miliardi di
euro annui. Riproporzionando tutto
questo sul Molise - ha affermato
Alberto Corti - vuol dire un'opportu-
nità significativa tutta da sfruttare. Il
rapporto, anche solo numerico, tra i
molisani che vivono nella regione e
quelli che si trovano in tutto il mondo
è incredibile. Così come è incredibile il
rapporto non solo di pensiero o di
passione ma anche commerciale per
questa enorme comu-
nità che vuole
ritornare. 

Per cui il Molise è davvero protago-
nista di questa occasione, non a caso
partiamo da Campobasso per il
nostro lavoro”.
“Quello di oggi - ha dichiarato il
presidente Confcommercio Molise,
Angelo Angiolilli - rappresenta per
noi un evento importante perché
possiamo comprendere effettiva-
mente qual è la realtà sulla quale
possiamo sviluppare un turismo
esperienziale qui nel Molise, cercan-
do di individuare e incrementare
quel legame affettivo e culturale che
permette ai visitatori di riscoprire la
nostra regione per le sue valenze e
le sue qualità oggettive di accoglien-
za e naturalmente di buona cucina”.
“L’iniziativa di oggi - ha sottolinea-
to da parte sua il direttore di
Confcommercio Molise, Irena
Tartaglia - è solo il punto di parten-
za di un’attività di supporto agli
operatori economici ma anche di
rete con la filiera turistica in genera-
le”.

Per il settore turistico del Belpaese un potenziale da oltre 8 miliardi

Italiani all’estero: Un “tesoro”
Sangalli: “Un target di mercato dai numeri impressionanti”

Credit: Imagoeconomica
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Nel 2022 circa 8 milioni di italiani di età superiore a 11 anni (pari
al 21,2% degli uomini e al 9,1% delle donne) hanno bevuto quan-
tità di alcol tali da esporre la propria salute a rischio. Tre milioni e
700 mila persone hanno bevuto per ubriacarsi e 770.000 sono stati
i consumatori dannosi, coloro cioè che hanno consumato alcol
provocando un danno alla loro salute, a livello fisico o mentale. I
consumatori a rischio sono
aumentati, in particolare per gli
uomini, e rimane distante il rag-
giungimento degli Obiettivi di
Salute Sostenibile dell’Agenda
2030 delle Nazioni Unite. A scat-
tare la fotografia è, come ogni
anno, l’Osservatorio Nazionale
Alcol dell’Istituto Superiore di
Sanità, ONA-ISS, che ha rielabo-
rato attraverso il SISMA
(Sistema di Monitoraggio Alcol),
anche per il Programma
Statistico Nazionale, i dati della
Multiscopo ISTAT, in occasione
dell’Alcohol Prevention Day
(APD). Dati che verranno presentati il prossimo 18 aprile, nel
corso di un workshop internazionale in programma presso la sede
dell’ISS. “I consumi di alcol in Italia evidenziano una situazione conso-
lidata e preoccupante di aumento del rischio che dilaga nelle fasce più vul-
nerabili della popolazione: minori, adolescenti, donne e anziani” - affer-
ma Emanuele Scafato, Direttore dell’ONA-ISS. “Al fine di delineare
la roadmap di una rinnovata prevenzione nazionale e regionale, la più
efficace possibile, è necessario intercettare precocemente tutti i consuma-
tori a rischio e assicurare alle cure quelli con danno e alcoldipendenti, a
sostegno delle persone, delle famiglie e degli obiettivi delle strategie euro-
pee e globali in cui siamo impegnati”. Il quadro dei 36 milioni di con-
sumatori di alcol in Italia, pari al 77,4% dei maschi e al 57,5% delle
femmine - è ricco di dettagli. Dieci milioni e duecentomila italiani
sopra i 18 anni bevono alcol quotidianamente. Tra i consumatori a
rischio, preoccupano soprattutto i giovani (circa 1.310.000 tra gli 11
e 24 anni, di cui 650.000 minorenni) e le donne (circa 2,5 milioni,
con il 15,5% di consumatrici a rischio tra le minorenni 11-17enni).
Spiccano i 3,7 milioni di binge drinker, soprattutto maschi di tutte
le età (104.000 sono minori). Anche qui si registra una diminuzio-
ne in direzione dei livelli del 2020, ma non per le donne che sono
stabili, senza alcun accenno dunque al calo dei consumi tesi all’in-
tossicazione. Inoltre, i consumatori dannosi di bevande alcoliche
sono stati 770.000. Fra le donne si continuano a registrare numeri
elevati, sono infatti 290.000 le consumatrici con danno da alcol. Dei
770.000 consumatori dannosi con Disturbi da Uso di Alcol (DUA)
in necessità di trattamento, solo l’8,2% è stato intercettato clinica-
mente, per un totale di 62.886 alcoldipendenti in carico ai servizi
del Sistema Sanitario Nazionale (SSN), con costante e preoccupan-
te diminuzione rispetto ai consumatori dannosi attesi. I dati del
sistema EMUR del Ministero della salute mostrano e testimonia-
no le conseguenze di quanto descritto finora. Nel 2022, si sono
registrati 39.590 accessi al Pronto Soccorso - di cui il 10,4% richie-
sto da minori - segnando in un anno un incremento del 12.1%.

Secondo i dati rilevati dell’Iss
son 8 milioni gli italiani a rischio

Alcol, preoccupa
l’uso giovanile

Allarme alcol in Italia - C . Imagoeconomica

Un calo del 50% della popola-
zione mondiale stimato entro il
2100. Un dato ancora peggiore
per noi italiani che per quella
data passeremo dagli attuali
60milioni a circa 30. È quanto
emerge dal convegno intitolato
“L’Impatto ambientale sulla fer-
tilità maschile” organizzato da
L’Altritalia Ambiente insieme
con Ecofoodfertility, e patroci-
nato dal MASE (Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica), che si è svolto mer-
coledì 10 aprile presso la sala
del refettorio - Camera dei
Deputati. Il convegno, modera-
to da Virginia Lozito, giornali-
sta del TG1, e da Lisa Iotti, di
Presa Diretta, ha analizzato a
fondo le cause derivanti da fat-
tori ambientali che incidono
sulla fertilità maschile determinando così
un sensibile calo della natalità. Anche se
attualmente la popolazione dei paesi cen-
tro africani è in aumento, già si denota un
rallentamento di crescita di circa il 50%
rispetto agli anni precedenti. Si è passato
infatti da 7/8 figli a coppia a 3/4. Gli studi
inoltre evidenziano come nei giovanissimi
sani (18-22 anni) si va dal 40 al 50% in
meno con almeno un parametro seminale
alterato nelle aree a maggiore pressione
ambientale.
Il picco di aumento della popolazione è
previsto per il 2064, con circa 9,7 miliardi
di persone poi comincerà l’inversione di
tendenza che farà scendere gli abitanti
globali a quota 8,8 miliardi a fine secolo,
con 23 paesi, fra cui l’Italia, che vedranno
ridursi le loro popolazioni di oltre il 50%
così come pubblicato anche sulla nota rivi-
sta Lancet. Per l’Italia si stima un tasso di
fecondità totale a 1,2, in Polonia intorno a
1,17. Lo studio prevede enormi cambia-
menti anche nella struttura dell’età globa-
le, con una stima di 2,37 miliardi di over
65 nel mondo nel 2100, rispetto a 1,7
miliardi di under 20. Gli over 80 supere-
ranno gli under 5 con un rapporto di 2 a 1.
Si prevede infatti che il numero di bambi-
ni di questa fascia d’età diminuirà del 41%
(da 681 mln nel 2017 a 401 mln nel 2100),
mentre si prevede che il numero di perso-
ne di età superiore a 80 anni aumenterà di
6 volte (da 141 a 866 milioni). I dati del

progetto di ricerca EcofoodFertility pre-
sentati alla Camera indicano chiaramente
un rischio riproduttivo importante con
alterazioni della qualità seminale con per-
centuali di oltre il 40%. Tale ricerca è coor-
dinata da Luigi Montano, UroAndrologo
dell’ASL di Salerno che da anni con una
vasta rete di ricercatori di diversi centri
ospedalieri, universitari e di ricerca, sta
biomonitorando in maniera sistematica la
qualità del seme di giovanissimi sani in
relazione alla presenza degli inquinanti
ambientali ed i loro effetti in diverse aree
Italiane ad alto tasso di inquinamento
(Terra dei Fuochi, Brescia, Valle del Sacco,
Modena, Vicenza, Taranto) nei confronti
di un’area a basso inquinamento come la
Valle del Sele (Salerno).
Da qui un appello lanciato al convegno e
rivolto ai parlamentari presenti in aula è:
1) Visita “simil leva” andrologia a tutti i
18enni con il supporto dei Medici di
Medicina Generale 2) Spermiogramma
gratuito a tutti i 18enni 3) registro nazio-
nale sulla fertilità maschile 4) abbassare
l’età degli screening per malattie tumorali
almeno nelle aree a più alta incidenza per
patologie oncologiche 5) un grande Patto
fra Scuola e Sanità per educare alla Salute
ambientale e Riproduttiva. In pratica una
grande opera di prevenzione a partire dal-
l’informazione ai ragazzi su rischi
ambientali e agli stili di vita sani per la
tutela della salute riproduttiva che si tra-

duce in difesa anche della futu-
ra salute generale in fase adulta
e peraltro a quella della proge-
nie, considerando gli effetti
transgenerazionali che hanno
gli insulti chimici e fisici sui
gameti. L’evento è stato tra-
smesso in diretta streaming su
un canale web della camera dei
deputati, cliccando quindi su
questo link,
https://webtv.camera.it/even-
to/25080 è possibile rivedere
sul proprio PC o sul proprio cel-
lulare lo svolgimento dei lavori.
Presenti politici, ambientalisti e
il “top” dei ricercatori italiani
operanti in questo settore. Tra i
politici presenti Francesco
Emilio Borrelli, deputato AVS e
membro della Commissione
d’Inchiesta ciclo rifiuti e illeciti

ambientali; Manfredi Potenti, senatore
della Lega e membro della commissione
ambiente; Marco Furfaro deputato PD e
membro della Commissione Affari sociali;
Andrea Quartini, deputato M5S e membro
della commissione parlamentare di
inchiesta sulle condizioni di lavoro in
Italia, sullo sfruttamento de sulla tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro pubblici e privati; Carmela
Auriemma, deputata del M5S e membro
della commissione d’inchiesta ciclo rifiuti
e illeciti ambientali.
Intervenuto da remoto anche Paolo
Maddalena, vicepresidente emerito della
Corte Costituzionale. Per L’Altritalia
Ambiente il presidente nazionale Renato
Narciso che ha introdotto i lavori, il
responsabile del sud Italia Ruggiero Del
Grosso anch’egli intervenuto da remoto,
cha ha portato la testimonianza dei volon-
tari operanti sul territorio, Maria
Sorrentino, coordinatrice del comitato
scientifico e Laura Barnaba membro del
comitato scientifico. Presente anche
Francesco Giardina, direttore di Coldiretti
Bio; Liliana La Sala del Ministero della
Salute; Marco Martuzzi, direttore
Dipartimento Salute/Ambiente Istituto
Superiore di Sanità; Filippo Anelli, presi-
dente Federazione dell’Ordine dei Medici
Chirurghi e Odontoiatri; Francesco Macrì,
Segretario Federazione Italiana Società
Medico Scientifiche (FISM).

Demografia, in Italia un calo allarmante della qualità del seme

Cresce l’infertilità maschile
Studi dimostrano che l’inquinamento influisce sulla natalità 
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Il Mondiale è ormai un (bellissimo) ricordo.
La medaglia d’argento conquistata a Dubai
lo scorso febbraio dalla Nazionale di beach
soccer farà da propulsore alla nuova stagio-
ne sulla sabbia che partirà ufficialmente a
inizio maggio, quando gli Azzurri ospite-
ranno la Francia a Tirrenia: al Centro di
Preparazione Olimpica sono infatti in pro-
gramma due test match contro i transalpini
nelle giornate di mercoledì 1 e giovedì 2
maggio. Scontri diretti. Sono ben 31 le parti-
te fra Italia e Francia, con la bilancia che
pende in favore degli Azzurri, capaci di
imporsi per 22 volte a fronte di 9 sconfitte,
con 149 gol fatti e 118 subiti. L’ultimo prece-

dente risale al settembre del 2023 ai Giochi
del Mediterraneo, quando i ragazzi di Del
Duca si imposero 4-3 con la doppietta di
Marco Giordani e le reti di Andrea Carpita e
Ovidio Alla, tutti giocatori poi presenti a
Dubai in occasione della spedizione al
Mondiale. Blues che hanno una grande tra-
dizione di beach soccer (in Nazionale giocò
anche Eric Cantona), tanto che nei primi
anni 2000 era stabilmente nell’élite europea
e mondiale, tanto da potersi fregiare del
primo Mondiale FIFA del 2005, di un terzo
posto nel 2006 e collezionando inoltre un
titolo continentale nel 2004 e altri 6 podi
(con 3 secondi posti) europei.

Per la Nazionale doppio impegno con la Francia

Beach Soccer a Tirrenia
È stato diramato il calendario
delle sfide della fase a giro-
ni di Coppa Davis, che
prenderanno il via mar-
tedì 10 settembre nelle
città sedi dei quattro rag-
gruppamenti: Bologna
(Italia), Valencia (Spagna),
Zhuhai (Cina) e Manchester
(Gran Bretagna). 
La Nazionale azzurra del capita-
no Filippo Volandri, vincitri-
ce della passata edizione,
sarà di scena pro-
prio nella locali-

tà romagnola e farà il suo esordio mercoledì
11 settembre alle ore 15.00 contro il
Brasile. Venerdì 13, invece, sarà la volta
della seconda sfida (sempre alle ore

15.00) contro il Belgio. Chiuderà il trittico
il confronto con l’Olanda, seconda favori-
ta del Gruppo A, fissato per le ore 15.00 di
domenica 15.
Le prime due squadre di ciascun girone
accederanno alle fasi finali di Malaga

(Spagna), che si disputeranno da
martedì 19 a domenica 24

novembre.
(agc)

Si svolgerà da venerdì 17 a
domenica 19 maggio “Quarto
Tempo-L’innovazione del cal-
cio dilettantistico”, un
momento d’incontro organiz-
zato dalla Lega Nazionale
Dilettanti con tutti i protagoni-
sti dell’universo del calcio di
base: a Lanciano Fiera, il polo
fieristico dell’Abruzzo, diri-
genti federali, società, tessera-
ti, sportivi e partner commer-
ciali si ritroveranno tutti insie-
me per fare sistema.
Un vero e proprio laboratorio
in cui verranno discussi temi
cruciali con workshop e tavole
rotonde proposte dalla Lega
Nazionale Dilettanti.
La presentazione alla
stampa, moderata dal
direttore del Corriere
dello Sport Ivan
Zazzaroni, si è svolta
giovedì 18 aprile presso
la “Sala Zuccari” di
Palazzo Giustiniani, sede
della Presidenza del Senato
della Repubblica, in presen-
za di molti rappresentanti
delle istituzioni politiche e

sportive, tra cui il presidente
della FIGC Gabriele Gravina.
“Grazie alla Lega
Nazionale Dilettanti,
al suo presidente
Abete, e in partico-
lare al Comitato
R e g i o n a l e
Abruzzo, al pre-
sidente Memmo
e a tutto il suo
staff, perché oggi

accendiamo i riflettori su una
delle dimensioni più belle e più

concrete del calcio - le parole
di Gravina -. Oggi parlia-

mo di come il nostro
sport sia uno straordi-
nario strumento di
socialità e di vivere

civile. Oggi, in sostanza,
parliamo di come fare
comunità, anzi essere

comunità, creando nuove
agorà, cioè degli spazi dove si

agevoli il confronto e il
dialogo. Di ‘Quarto

Tempo’ mi piace
molto l’idea di
voler realizza-
re un labora-
torio perma-

nente per valo-
rizzare la funzio-
ne sociale oltre
che sportiva che

caratterizza l’attivi-
tà giovanile e dilet-
tantistica. La valoriz-
zazione della dimensio-
ne sociale del calcio,
soprattutto in ambito
dilettantistico e di
base, dipende in larga

parte dalla qualità e dall’efficacia
delle politiche della Federazione;
la sostenibilità della dimensione
economica del calcio di vertice è,
in larghissima parte, legata alle
scelte imprenditoriali dei singoli
soggetti giuridici che lo compon-
gono. Sono felice quindi che quel-
lo che stiamo seminando in
Federazione fecondi il territorio:
la sensibilità mostrata
dall’Abruzzo, in questo caso, ma
direi di tutta la LND, qualifica il
mondo del calcio più di un gol o
di una vittoria”.
“Siamo una grande associazione
che per funzionare come tale deve
rafforzare i suoi livelli di coesione
interna, di capacità di confronto e
di dialogo oltre a condividere una
progettualità - ha sottolineato il
presidente della LND
Giancarlo Abete -. L’obiettivo di
questi tre giorni è ritrovarci
insieme a tutte le componenti del
mondo federale e di quello istitu-
zionale per fare massa critica e
cercare soluzioni sul versante
delle tematiche che ci riguardano
direttamente per lo sviluppo del
calcio dilettantistico”.

Tratto da Figc.it

Arriva il “Quarto Tempo”
Calcio dilettanti a confronto

Coppa Italia woman 
ecco Roma-Fiorentina
Appuntamento il 24 maggio per la finale
allo stadio ‘Dino Manuzzi’ di Cesena
Sarà lo stadio ‘Dino Manuzzi’ di Cesena a ospitare la finale della
Coppa Italia Femminile Frecciarossa tra Roma e Fiorentina, in pro-
gramma venerdì 24 maggio alle 21.30, con diretta su Rai 2. L’impianto
romagnolo tornerà a essere il teatro di una gara che assegnerà un tro-
feo femminile a distanza di quattro anni e mezzo dalla Supercoppa
dell’ottobre 2019. A Cesena, un mese fa, si è disputata anche la sfida
di qualificazione all’Europeo Under 21 maschile tra Italia e Lettonia.
Frecciarossa, eccellenza del Made in Italy e prodotto di punta di
Trenitalia, società capofila del Polo Passeggeri
del Gruppo FS, è già Premium Partner delle
Nazionali di calcio e, dopo la Supercoppa
disputata a gennaio a Cremona, ha legato il
suo brand anche alla competizione vinta
nelle ultime due edizioni dalla
Juventus, eliminata in semifinale
proprio dalla Fiorentina. Sarà la
prima finale della storia della
competizione tra giallorosse e
viola, entrambe alla quarta par-
tecipazione all'atto decisivo della
Coppa Italia e che sabato si affron-
teranno anche in Serie A eBay, con
la possibilità per la Roma di conqui-
stare aritmeticamente il suo secondo
scudetto consecutivo. La Fiorentina ha
alzato il trofeo nel 2017 e nel 2018 (in
entrambi i casi contro il Brescia), perdendo la
finale nel 2019 contro la Juventus; la Roma,
invece, ha partecipato alle ultime tre finali,
vincendo quella del 2021 contro il Milan e
perdendo le ultime due contro la
Juventus.

Azzurri a Bologna dal 10 al 15 settembre

Torna la “Coppa Davis” 



Dal 6 al 19 maggio, Roma torna ad
essere la capitale del tennis: in arrivo
l’ottantunesima edizione degli
Internazionali BNL d’Italia, torneo
presentato nei giorni scorsi al
Colosseo, che si svolgerà nel parco
del Foro Italico. Un evento globale
che attirerà campioni e spettatori da
tutto il mondo, ma anche una manife-
stazione per romane e romani, un’ini-
ziativa coinvolgerà la città.
Dopo il successo dello scorso anno,
l’edizione 2024 punta al record di
spettatori, se ne prevedono 350.000, e
avrà in campo i campioni azzurri, dal
grande numero uno Jannik Sinner
agli altri componenti della squadra
vincitrice della Coppa Davis. Piazza
del Popolo diventerà il terreno di
gioco di prequalificazione ed esibizio-
ni: qui gli appassionati e i più piccoli
potranno assistere gratuitamente agli
incontri. 
In programma oltre 300 match di
altissimo livello. In apertura un tor-
neo di prequalificazioni, che dal 30
aprile al 3 maggio offrirà a tutti i tes-
serati che si sono qualificati, a pre-
scindere dal livello o dalla categoria
di appartenenza, la possibilità di
vivere l’emozione di giocare sullo sto-
rico terreno rosso del Foro. 
Lunedì 6 maggio, presso Fontana di
Trevi, avverrà il sorteggio congiunto
dei tabelloni principali, con partenza
del torneo di qualificazione al tabello-
ne principale. Il 7 maggio, invece, si
giocheranno i primi dieci match del
main draw femminile, mentre quello
maschile prenderà il via l’8.
A impreziosire un programma già
ricco sono previsti, nel corso della
seconda settimana di gare, un Torneo
Internazionale Under-16 - che mette-
rà in campo le migliori promesse del
tennis giovanile e gli Internazionali
BNL d’Italia di wheelchair (dal 17 al
19 maggio). Due le finali: il 18 maggio
quella del WTA 1000, il giorno
seguente quella dell’ATP 1000.

L’area del Foro Italico 
Cresce la superficie complessiva
dedicata alla manifestazione sportiva.
La zona delle piscine sarà nuovamen-
te a disposizione del tennis, con
un’area players ulteriormente allar-
gata. Aumenterà anche il numero dei
match-practice court, che saranno 18:
uno completamente nuovo verrà alle-
stito davanti alla ‘Casa delle Armi’. A
questi, se ne affiancherà uno installa-
to in Piazza del Popolo (che ospiterà
alcuni match delle prequalificazioni,
così come allenamenti degli atleti in
gara, oltre ad una serie di attività
curate dai tecnici federali, indirizzate
principalmente ai più giovani) e altri
17, messi a disposizione dei giocatori
da 5 prestigiosi circoli romani. Oltre
al tennis, anche gli altri sport con rac-
chetta troveranno la loro dimensione,
grazie alla realizzazione di campi
dedicati a padel, pickleball e squash.
Confermato anche il ponte sospeso,
splendida passerella con colpo d’oc-
chio su Viale delle Olimpiadi, che
consentirà ai tennisti di spostarsi
comodamente dall’area delle piscine
al Campo Centrale.

Celebrazione del trionfo
in Coppa Davis
Nella cornice degli IBI ci sarà spazio
anche per continuare a celebrare lo
storico successo dell’Italia tornata, lo

scorso novembre, a trionfare in
Coppa Davis dopo ben 47 anni. Oltre
alla presenza del prestigioso trofeo,
che resterà in esposizione dal 4 al 19
maggio presso il Circolo del Tennis,

tra i numerosi eventi dedicati ci sarà
la presentazione ufficiale di un fran-
cobollo, di una moneta e di alcune
medaglie commemorative realizzate
in collaborazione con Poste Italiane e

Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato.

Le attività 
L’appuntamento del Foro Italico coin-
volgerà tutto il ‘Sistema Italia’ grazie
alle tante attività dell’Istituto
Superiore di Formazione ‘Roberto
Lombardi’ rivolte ai più giovani.
Prosegue il coinvolgimento delle
scuole di ogni ordine e grado che
saranno presenti agli IBI e potranno
usufruire delle attività programmate
allo Young Village. Dalla sua nascita
nel 2014 il progetto ‘Racchette in
Classe’ della Federazione Italiana
Tennis e Padel, in collaborazione con
la FITeT e riconosciuto dal Ministero
dell'Istruzione e del Merito, ha avvici-
nato agli sport di racchetta migliaia di
ragazzi in ogni angolo d’Italia.
Inoltre, con una lettera inviata a 2600
Scuole Tennis affiliate alle FITP è
stata offerta l’opportunità di assistere
allo spettacolo degli IBI a prezzi spe-
ciali. Nella settimana conclusiva (13-
19 maggio), per la prima volta la FITP
organizza un torneo Under-16
maschile e femminile di Tennis
Europe, con l’Italia rappresentata
dalle ragazze e dai ragazzi della
Nazionale di categoria.
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Presentata al Colosseo l’81esima edizione degli “Internazionali BNL d’Italia”

I big del tennis arrivano nella Capitale
Tutto pronto per il grande evento. Molte le novita sportive, logistiche e coreografiche 

Nella foto LaPress, il vincitore della passata edizione Daniil Medvedev
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Dalle esperienze sui kart fino alle
monoposto di Formula 1, la
mostra Ayrton Senna Forever - in
programma al Mauto-Museo
Nazionale dell’Automobile da
mercoledì 24 aprile a domenica 13
ottobre 2024 - raccoglie le auto più
significative guidate da Senna nel
corso della sua carriera, dalla
prima Formula Ford all’ultima
Williams. Le vetture saranno cor-
redate da documenti, pubblica-
zioni e memorabilia: tra questi, la
più completa raccolta delle tute da
corsa e dei caschi del pilota e
un’ampia selezione di tutte le
pubblicazioni uscite, nel mondo,
su Ayrton Senna. Il filo rosso della
carriera sportiva del pilota si arric-
chisce di elementi intimi e perso-
nali, restituiti al pubblico attraver-
so l’ampia documentazione riuni-
ta negli spazi del Museo
dell’Automobile. Tra filmati in
Super8 e installazioni audiovisive,
spiccano le centinaia di fotografie
scattate dai più grandi autori del-
l’epoca che contribuiscono a
costruire un ritratto a tutto tondo
di Ayrton Senna: dall’amico e
fotografo Angelo Orsi a Keith
Sutton, da Ercole Colombo a
Bernard Asset, da Steven Tee a
Rainer Schlegelmilch. “E sono già
passati trent’anni. Ma il mito di
Ayrton Senna è sempre più vivo. Lo
riportiamo tra noi con una rilettura
monografica di ampia visione curata
da Carlo Cavicchi: la mostra, il testo,
i talk. Ayrton Senna Forever è un
palinsesto narrativo appassionante e
rigoroso, che proietta sul Mauto la
storia e le vicende di Ayrton Senna,
grande brasiliano, straordinaria e
inarrivabile figura, pilota eccezionale
e fenomeno mediatico e popolare, dive-
nuto intramontabile soprattutto dopo
la sua tragica fine, che lo ha trasfigu-
rato nell’epica icona di sè stesso, pro-
iettandolo nel firmamento delle gran-
di star della nostra epoca”, dichiara
Benedetto Camerana, Presidente
Museo Nazionale
dell’Automobile. “È molto emozio-
nante vedere come il popolo italiano
ricordi il pilota brasiliano con grande
affetto e, oltretutto, gli renda un bel-
l’omaggio come questo” - dichiara
Hadil da Rocha-Vianna, Console
Generale del Brasile. “Sono stati
otto intensi mesi di lavoro ma il risul-
tato finale credo che possa regalare ai
visitatori della mostra un ricordo del
grande asso brasiliano davvero esau-
stivo e coinvolgente. Lui, sempre esi-
gente e pignolo, lo avrebbe voluto così,
ed è stato il traguardo che abbiamo
cercato sin dall’inizio”, dice Carlo
Cavicchi, curatore della mostra.
“Ci auguriamo che questa mostra ine-
dita, colma di oggetti personali,
attrezzature e auto preservi la storia e
tramandi l’eredità di Ayrton che fino
a oggi è stato un'ispirazione sia per
gli appassionati che lo hanno visto
correre sia le nuove generazioni.
Portare una mostra di queste dimen-
sioni ai fan in Italia e nel mondo è una
gioia per la nostra famiglia, che ha
radici in Italia” -dichiara Bianca
Senna, Ceo di Senna Brands e
nipote del pilota. Il Sindaco di
Torino sottolinea come la mostra
“Ayrton Senna Forever”, ospitata
dal Museo Nazionale
dell'Automobile, sia un’occasione
preziosa per torinesi e turisti di
ripercorrere la storia di un cam-
pione che non ha mai abbandona-
to, anche dopo la sua tragica
scomparsa, il cuore di tantissime

appassionate e tantissimi appas-
sionati. Il Sindaco ha inoltre riba-
dito come la mostra si inserisca
pienamente nella grande storia di
legami profondi tra la città e gli
sport motoristici, aggiungendo un
tassello ulteriore alla ricca pro-
grammazione culturale del
Museo Nazionale
dell’Automobile e dell’intero ter-
ritorio.

L’Allestimento
e i materiali esposti
Uno straordinario allestimento -
progettato dall’architetto
Francesco Librizzi - si sviluppa su
una superficie di 1500 metri esten-
dendosi anche alla Piazza del
Museo nella quale campeggia una
suggestiva installazione: la pelle
vetrata diventa la bandiera del
Brasile che sventola tra le mani di
Senna dopo ogni vittoria. Il tema
visivo che ha ispirato l’allestimen-
to dello spazio dedicato alla
mostra è invece quello della gri-
glia di partenza.
Le macchine schierate come un
esercito di terracotta: possiamo
immaginare - intorno a loro - i
meccanici, le ombrelline, gli ospiti
vip, le pubblicità.
L’illuminazione è impattante, pre-
dominano fasci di luce bianchi e
neri per accentuare la sensazione
di partecipare a una gara, con
riflessi sulle vetture studiati per
farle apparire quasi in movimento

come durante una corsa. In espo-
sizione tutte le vetture guidate da
Senna: due kart degli esordi nel
mondo delle corse (1978-1982);
nove monoposto, dalla prima Van
Diemen RF82-Ford del 1982 all’ul-
tima Williams FW16-Renault del
1994; la strepitosa Mercedes 190
numero 11 con cui Senna nel 1984
vinse la Race of Champions
davanti a Lauda; due showcar,
perfette riproduzioni delle origi-
nali McLaren MP4/4-Honda e
McLaren MP4/6-Honda posizio-
nate fuori dall’ingresso della
mostra.
Tutte le tute, tutti i caschi, i sotto-
caschi, i cappellini e i guanti da lui
indossati nelle gare di karting, F3
e F1; accessori e parti meccaniche
delle sue auto, come pneumatici,
flaps, motori, il volante Nardi
della McLaren MP4/6 del 1991 e il
piantone della Williams Renault
del 1994; la moto a lui dedicata
dalla Ducati e la bicicletta “Senna”
della Carraro. Tra i moltissimi
oggetti personali e altre curiosità
anche il contratto tra Ayrton
Senna e la squadra DAP nel 1978,
lettere personali e di auguri, le
bottiglie Magnum Moeẗ &
Chandon autografate, orologi,
coppe, medaglie, il computer per
la telemetria e il monitor Williams
FW16. L’esposizione prosegue
con 114 fotografie, selezionate da
Carlo Cavicchi e dal Direttore
Lorenza Bravetta tra oltre 12 mila

scattate dai più grandi fotografi
dell’epoca: Angelo Orsi,
Bernard Asset, Ercole
Colombo, Martyn Elford,
Rainer Schlegelmilch,
Steven Tee, Keith & Mark
Sutton, a cui si aggiungo-
no quelle degli archivi di
Autosprint, Motorsport
Images e LAT Images. E
poi tutti i libri usciti nel
mondo su Senna, in tutte le
lingue e ancora 20 corner
posizionati in ordine sparso
all’interno degli spazi che rap-
presentano e raccontano episodi
meno noti e importanti della vita
di Senna, mai inseriti nelle sue
biografie e per questo più curiosi,
per fornire al visitatore anche un
punto di vista sull’uomo e non
solo sul campione sportivo.
Infine, ad accompagnare la
mostra, un importante apparato
visivo con 6 grandi pannelli che si
articolano lungo tutto il percorso
in cui vengono proiettati immagi-
ni spettacolari, di cui molte inedi-
te, filmati in Super8, installazioni
audiovisive e una multi-proiezio-
ne su grande schermo. “Una
mostra che segna l’inizio di un nuovo
corso, nel quale il Museo Nazionale
dell’Automobile - che ha celebrato
l’anno scorso 90 anni di attività,
superando i 300.000 visitatori -
intende consolidare il proprio ruolo a
livello internazionale quale custode di
una memoria storica della cultura

automobili-
stica e istituzione all’avanguardia sui
temi della ricerca e della contempora-
neità. La mostra che presentiamo
oggi, frutto di una lunga e accurata
attività di progettazione e produzione,
coniuga questi due intenti: rende
omaggio a una figura mitica del moto-
rismo sportivo, Ayrton Senna, e lo fa
attingendo a una mole impressionan-
te di contenuti e materiali e avvalen-
dosi di un registro espositivo proprio
di altri linguaggi, primo tra tutti
quello dell’arte contemporanea. la
sfida che abbiamo voluto mettere in
campo è stata questa: parlare di
un’icona pop restituendole, attraverso
la curatela e l’allestimento, un’aura di
magia e immortalità. Forever” - dice
Lorenza Bravetta, Direttore
Museo Nazionale
dell’Automobile. 

Il Public Program
Completa l’esposizione il ciclo di
cinque appuntamenti di incontro
e dibattito che coinvolge piloti,
giornalisti, progettisti e amici, gli
affetti e i rivali di sempre nella
ricostruzione corale della vicenda
sportiva e personale del campio-
ne. Tra questi, lo speciale evento
di mercoledì 1° maggio 2024 con
un collegamento live streaming
con l’Autodromo di Imola per
partecipare alle celebrazioni com-
memorative sulla curva del
Tamburello. Il racconto in diretta
da Imola sarà intervallato nel
corso dell’intera giornata da
approfondimenti di giornalisti,
tecnici, e piloti presenti al
MAUTO - Museo Nazionale
dell’Automobile. Seguiranno i
talk del 30 maggio, 20 giugno, 19
settembre e 10 ottobre. Quattro
occasioni per ascoltare la storia di
Ayrton Senna raccontata dalle
voci più autorevoli del giornali-
smo sportivo, dai piloti che lo
hanno conosciuto, dai dirigenti

sportivi che lo hanno seguito
oppure corteggiato: gli
affetti e i rivali di sem-
pre contribuiranno a
disegnare un ritratto
quanto più comple-
to dell’indimenti-
cato campione.
Tante testimonian-
ze di chi lo ha
conosciuto e - a
vario titolo - ha

influito sulla sua stre-
pitosa carriera: tra que-

sti, Riccardo Patrese, Piero
Martini, Paolo Barilla, Jean

Alesi, Erik Comas, Emanuele
Pirro e Andrea De Adamich, oltre
a ex manager e ingegneri dei team
di Formula 1 come Jo Ramirez,
Daniele Audetto, Giancarlo
Minardi, Giorgio Ascanelli e
Antonio Ghini. Al programma di
talks - moderati da Carlo Cavicchi
- si aggiungerà un ricco calendario
di presentazioni editoriali, specia-
li visite guidate e le proiezioni su
maxischermo delle date europee
delle gare di Formula1.
Accompagnano la mostra un pod-
cast in tre episodi realizzato da
Chora Media e il catalogo Skira
Arte con i contributi di Carlo
Cavicchi, Emiliano Tozzi, Angelo
Orsi e Paolo d’Alessio: un’ampia
varietà di materiali e documenti
storici e le immagini dei fotografi
che l’hanno seguito lungo tutta la
sua carriera.

Fino al 13 ottobre la più grande e completa esposizione mai realizzata
Torino a tutta velocità
con “Ayrton Senna Forever”

Fotocredit: LaPresse/AP
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Taylor Swift torna, anzi è tor-
nata da alcuni giorni, sul mer-
cato discografico con il suo
nuovo album “The tortured
poets department”, già dispo-
nibile sulle principali piatta-
forme digitali e in formato fisi-
co in negli store più importan-
ti del circuito musicale. Poche
ore dopo l’uscita del disco, a
sorpresa, la Swift ha annuncia-
to, sui suoi profili social, la
pubblicazione di una versione

speciale del suo ultimo lavoro,
che è composto da 31 brani:
“Ho scritto così tante poesie tor-
mentate negli ultimi due anni e
volevo condividerle con voi, quin-
di ecco la seconda puntata di
TTPD: The Anthology. 15 canzo-
ni in più. E ora la storia non è più
mia... è tutta vostra”. Il nuovo
album, ha continuato la can-
tautrice e attrice statunitense,
è “un’antologia di opere inedite
che riflettono eventi, opinioni e

sentimenti di un momento fugace
e fatalista, sensazionale e doloroso
in egual misura. Questo periodo
della vita dell’autore è ormai con-
cluso, il capitolo è stato chiuso.
Non c’è nulla da vendicare, non
ci sono conti da regolare una
volta che le ferite si sono rimargi-
nate. E, riflettendoci meglio, un
buon numero di esse si sono rive-
late autoinflitte. Chi scrive è fer-
mamente convinto che le nostre
lacrime diventino sacre sotto

forma di inchiostro su una
pagina. Una volta che abbia-
mo raccontato la nostra storia
più triste, possiamo liberarce-
ne”. Ad accompagnare
l’uscita del album il primo
singolo estratto,“Fortnight”,
realizzato insieme con Post
Malone (pseudonimo di
Austin Richard Post), in
rotazione radiofonica. Il
videoclip ha già fatto regi-
strare migliaia di visualizza-

zioni. “Sono una grande fan di
Post per la sua scrittura, la sua
sperimentazione musicale e le
melodie che crea e che rimangono
in testa per sempre. Ho potuto
assistere in prima persona alla
magia della sua creatività quando
abbiamo lavorato insieme a
“Fortnight”. Non vedo l’ora che
possiate ascoltare questa canzo-
ne” - ha detto l’artista america-
na sui suoi profili social.

Carlo Picconi

“The tortured poets department”, pubblicato il nuovo album dell’artista statunitense 

Taylor Swift e i “Poeti tormentati”
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L’inclusione sarà protagonista nella terza edi-
zione del Moscerine Film Festival, l’unico
Festival di cinema interamente realizzato e
dedicato a registi under 12. La terza edizione,
presentata in Campidoglio, si terrà dal 2 al 5
maggio al Nuovo Cinema l’Aquila.
Quest’anno il festival sarà tradotto nella Lis, la
lingua dei segni, la Lis e sarà supportato da
strumenti di comunicazione aumentativa
alternativa, che consente una comprensione
immediata dei testi a chi ha diversità cognitive. 
Della prestigiosa giuria fanno parte attori, pro-
duttori, compositori di cinema e giornalisti che
saranno affiancati da una giuria d’eccezione
composta dagli ospiti della Casa di Oz, bambi-
ni e famiglie che incontrano la malattia, che
decreteranno il loro film vincitore.  
Tutti i giovani pazienti degli ospedali pediatri-
ci in Italia potranno vedere e votare la loro
opera preferita, attraverso la piattaforma
“Cinema in ospedale”.
A presentare il Festival, nei suoi diversi
momenti, saranno ancora due giovanissimi,
Giacomo Peirce, 10 anni, e Sergio Penna, 12
anni, insieme alla madrina del Moscerine l’at-
trice Margot Sikabonyi. Nella categoria Under
12 gareggiano i cortometraggi a tema libero
della durata massima di 15 minuti.
Quest’anno, oltre ai classici premi ci sarà quel-
lo offerto dalla società Tadàn Produzioni che
permetterà al vincitore di produrre il proprio
cortometraggio e il Premio Zalab che consenti-

rà di distribuire l’opera vincitrice sulla piatta-
forma online www.zalabwiev.org. Nella cate-
goria Focus scuole saranno proiettati i lavori,
sempre entro i 15 minuti, realizzati dai bambi-
ni con professionisti e insegnanti sia all’interno
delle scuole che in laboratori didattici, mentre
la categoria A scuola con le Moscerine sarà
dedicata alle classi e ai giovani registi che
hanno aderito al percorso di educazione
all’immagine dell’associazione culturale. Nella
categoria Young Creator, infine, rientrano i
video formato cellulare, verticali, con una
durata massima di 90 secondi.
Molte le proposte extra festival dedicate ai
bambini delle scuole primarie e secondarie di
primo grado: il 2 e il 3 maggio parteciperanno
circa 600 studenti suddivisi in attività come
la masterclass sugli effetti speciali realizzata
in collaborazione con EffectUs, il laborato-
rio di cinema di animazione “Giochiamo con
l’immagine” realizzato con Moonchausen,
il laboratorio di cinema organizzato da
SpinOff, il lab “A scuola di cartoni” in
collaborazione con Cartoon School.
Non mancheranno le
proiezioni di opere
non in concorso,
come ad esempio il
film di animazione
“Totò Sapore”, con la
presenza del regista
Maurizio Forastieri e il

corto “Ughetto Forno - il partigiano bambino” di
Fabio Vasco, presente in sala insieme ai bambi-
ni attori protagonisti, e ancora di cortometrag-
gi legati alle realtà partner come Vision2030,
48H Film Project, As Film Festival, scuola
Vivaio di Milano, Premio Atena Nike, Pop
Corn Festival del Corto, FRAPPP festival di
cinema itinerante, Pigneto Film Festival e
Roma Creative Contest. Sabato 4 maggio mati-
née dedicate ai bambini nella fascia 0-3 anni, in
collaborazione con Rai Kids e, nel pomeriggio,
le proiezioni dei film in concorso. Gran finale
dalle 19 con lo Yellow Carpet e, a seguire, le
premiazioni. Il Moscerine Film Festival prose-
gue domenica 5 maggio con una giornata di

festa e attività per i bambini e i
ragazzi, l’assegnazione dei
premi dei partner e la proiezio-
ne in replica di tutti i film in
concorso per consentire ai par-
tecipanti di vedere il proprio
lavoro sul grande schermo.
La manifestazione è prodot-
ta dall’associazione
Moscerine in collaborazione
con Tadàn, Cleverage, Siamo

in diretta, Smile Vision, mentre
la traduzione nella Lingua dei
segni, la Lis, è sostenuta dai
fondi dell’Otto per mille del
Chiesa Valdese e del V
Municipio.

Presentate in Campidoglio le novità della terza edizione

Torna il Moscerine Film Festival
Dal 2 maggio l’evento dedicato a registi under 12

La prima tappa della quinta edizione del “Festival del Tempo”, primo
evento in Italia dedicato a disvelare attraverso l’arte e la cultura una
riflessione sulla natura del Tempo e sulla sua percezione, approderà dal
5 al 12 maggio nei tre comuni di Monterotondo, di Mentana e e di Fonte
Nuova (RM) con un programma ricco e variegato, incentrato sulla
tematica del tempo delle generazioni, con le sue metamorfosi, cambia-
menti, migrazioni, presentandosi come un confronto intergeneraziona-
le quanto mai necessario. Il Festival aprirà i battenti domenica 5 maggio
con il Seminario “Identità, memoria e cambiamento. L’essere umano nel suo
divenire nel tempo e negli spazi” che si svolgerà dalle 9.00 alle 16.00 presso
la Biblioteca Paolo Angelani di Monterotondo: tra i relatori, Giovanna
Frezza - Direttrice Centro SIPRe di Roma, Mauro Alessandri - Assessore
Attività produttive, Rapporti Istituzionali, Opere Strategiche, Polizia
Locale, Sicurezza Urbana, Ex Consigliere Regione Lazio, Giorgina
Scardelletti - Storica, Vicepresidente e docente UPE, funzionario regio-
nale nel campo della Cultura e dell’Ambiente, Daniele Zito - Filosofo. 
All’interno dei centri storici di Monterotondo e  di Mentana  saranno in
scena per tutta la settimana le
Installazioni vincitrici della Call
Internazionale per progetti artistici,
mentre Piazza delle Momose di
Fonte Nuova, il 9 maggio, sarà tea-
tro di una Estemporanea di Pittura
rivolta ai bambini e agli adulti.
Sono previste per il 6, 8, 9 e 10 mag-
gio, per la Sezione Letteratura, le
presentazioni dei libri di Stefania
Nardini, di Carla Serra, di Roberta
Conigliaro, di Giorgio Moscatelli e
di Filippo Canizzo. Presso il
“Centro Anziani Elianto” di
Monterotondo sarà allestita la
Mostra risultante dal Laboratorio
“Ritorno al Futuro” realizzato in questi mesi tra alcune classi delle scuo-
le secondarie di primo grado del Distretto e il Centro Diurno Anziani
Fragili. Il 10 maggio, presso il CineMancini di Monterotondo, la matti-
nata sarà completamente dedicata alle Proiezioni dei Video vincitori
della Call e del Video realizzato dagli studenti e dalle studentesse del
Liceo Catullo coordinati da Massimo Mento e dalla Prof.ssa Elisabetta
Costetti; mentre alle 21.00 sarà proiettato il Film “Io capitano” di Matteo
Garrone seguito da dibattito sul tema.  Sabato 11 maggio il centro stori-
co di Monterotondo sarà percorso da una Performance di danza a cura
di “Sala 14” con la direzione artistica di Lisa Rosamilia. Domenica 12
maggio si svolgerà la festa conclusiva nei tre comuni con visite guidate
e confronti con la cittadinanza. 
Promosso dall’Associazione culturale Blowart con la sua Presidente e
Ambasciatrice di Cittadellarte, Roberta Melasecca, il “Festival del
Tempo” si avvale dei patrocini del Comune di Monterotondo, del
Comune di Fonte Nuova e di “Cittadellarte - Fondazione Pistoletto
ONLUS”, della collaborazione delle associazioni ed enti, presenti sul
territorio, “Iskra Cooperativa sociale onlus”, “Università Popolare
Eretina”, “SIPRe Roma - Società Italiana di Psicoanalisi della
Relazione”, “Create Book”, “Librinfestival”, “APS Arcobaleno Centro
sociale anziani” e “Proloco” di Fonte Nuova ed è realizzato e finanziato
all’interno della Rassegna “Il Maggio Culturale a Monterotondo”.

Carlo Picconi

Nella foto, il logo dell’evento

Una serie di eventi a Fonte Nuova
Monterotondo e Mentana

Festival del Tempo
tra Arte e Cultura

India, Ungheria, Polonia e
Brasile. Nel 1997 è stato invita-
to in Brasile dall’Istituto
Italiano di Cultura di Rio de
Janeiro e nel 1999 ha partecipa-
to alla Quinta Edizione di
Flautissimo (Roma, Italia). 
Il programma del concerto
prevede l’esecuzione dei
seguenti brani: ANONYMUS:
“Greensleeves”; J.S. BACH:
“Aria sulla IV corda”; W.
A.MOZART: “Tema e marcia
turca” (KV 331-332)
(Trascrizione di A. Traeg); F.

MOLINO: “Duo n. 1 op. 16 in
re maggiore”; F.
BURGMÜLLER: “2 Notturni”;
C. GOUNOD: “Marcia fune-
bre per una marionetta”; E.
GRIEG: “Valzer” op. 12 n. 2; G.
FAURÉ: “Pavane” op. 50; E.
SATIE: “Première gymnopé-
die”; B. BARTÒK: “Jok cu
bata”, danza popolare romena
e H. VILLA-LOBOS:
“Bachianas Brasileiras n. 5”.
La Basilica romana di Santa
Cecilia in Trastevere sorge sui
resti della domus romana

dove visse Santa Cecilia, e ha
una stratificazione nei secoli,
dal Paleocristiano al
Romanico, dal Gotico al
Liberty. Sempre minata dal-
l’umidità, a causa della vici-
nanza del Tevere, la Basilica ed
i suoi arredi hanno bisogno di
continua sorveglianza e di
continui interventi di restauro.
Di qui la necessità di un aiuto
concreto anche attraverso
donazioni libere in occasione
dei concerti.

Marilena Lupi

I concerti, organizzati dalla
prof.ssa Stefania Severi per
sostenere i restauri della
Basilica di Santa Cecilia in
Trastevere, di cui è Rettore
Mons. Marco Frisina, resi pos-
sibili dall’ospitalità della
Comunità del Monastero
delle Benedettine di Santa
Cecilia in Urbe,di cui è
Abbadessa Maria Giovanna
Valenziano, proseguono il
prossimo 5 maggio (inizio alle
ore 17.00) con l’esibizione,
nella Sala concerti della
Basilica (Piazza di Santa
Cecilia, 22),, del “Duo Troiani
- De Rose” (flauto e chitarra)
che interpreterà, tra gli altri,
musiche di Bach, Mozart,
Fauré, Satie e Bartok.
Il “Duo Troiani - De Rose”,
composto da Daniela Troiani,
docente presso il
Conservatorio di Musica di
Cosenza dal 1985 e da
Antonio De Rose, cosentino,
che ha insegnato nei
Conservatori di Bologna,
Cosenza, Campobasso e
Roma, si è formato nel 1989 e
svolge attività concertistica in
Italia ed all’estero. Rivolge
particolare attenzione al
repertorio dell’Ottocento ita-
liano - non solo in duo, ma
anche in organici che vanno
dal trio fino al concerto per
flauto, chitarra ed orchestra.
Loro tournées si sono svolte in

Il “Duo Troiani - De Rose” in concerto
nella Basilica di Santa Cecilia in Trastevere

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE
YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione




